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Iqui dolum consequas
reicaborum repel etuscienim
1	 Prefazione del Presidente

Carlo Schmid-Sutter
Presidente della ElCom

Il settore elettrico svizzero 
sta attraversando una fase di 
svolta e incertezza caratteriz-
zata da profondi mutamenti, 
alcuni dei quali imprevedibi-
li e improvvisi, le cui conse-
guenze sono in parte ancora 
impossibili da inquadrare: la 
parziale liberalizzazione del 
mercato voluta dal mondo 
politico ha trasformato la 
stabilità dei rapporti con gli 
abbonati in volatili relazioni 
con i clienti alla mercé della 
concorrenza; le tecnologie di 
ultima generazione consen-
tono a nuovi attori, sinora 
estranei al settore, di avere 
accesso a servizi, ad esem-
pio, di metrologia e pooling, 
scatenando una competizio-
ne agguerrita in fase di di-
stribuzione; fattori intrinseci 
ed estrinseci distorcono il 
mercato, fanno apparire gli 
investimenti – innanzitutto 
negli impianti di produzione 
– come poco redditizi e se-
minano insicurezza. Nessuno 
sa con esattezza quale sarà 

il destino del settore, quale 
direzione prenderà la svolta 
energetica e come si trasfor-
merà il panorama del mer-
cato. Stiamo assistendo alla 
distruzione dei vecchi model-
li di business; che si tratti di 
una distruzione creatrice, per 
usare le parole di Schumpe-
ter, è ancora tutto da vedere. 
In ogni caso cambieranno le 
strutture del settore, come 
testimonia il processo già in 
atto.

Qual è il ruolo del regola-
tore in questo scenario? La 
ElCom non è un regolatore 
a livello strutturale, per cui 
non disciplina né il manteni-
mento né la modifica delle 
strutture; in questo rimpasto 
generale del comparto ener-
getico non riveste pertanto 
un ruolo attivo, non frena né 
accelera il processo. Anche in 
questi periodi movimentati 
il regolatore deve soltanto, 
ma comunque, adempiere al 
proprio mandato legislativo: 
garantire l’accesso alla rete, 
monitorare le tariffe regola-
te, vigilare sulla sicurezza di 
approvvigionamento, coadiu-
vare lo scambio transfronta-
liero di energia elettrica e in 
futuro anche sorvegliare il 
mercato.

Anche nel corso dell’anno in 
rassegna l’accesso alla rete è 
stato garantito senza partico-
lari problemi. Gli impedimen-
ti all’accesso sono rari e le 
controversie in tale ambito ri-
guardano situazioni comples-

se in cui il diritto di accesso 
alla rete non è palese.
Per quanto concerne il mo-
nitoraggio delle tariffe rego-
late, le procedure avviate a 
livello della rete di traspor-
to sono state in buona par-
te concluse. Sul fronte delle 
reti di approvvigionamento, 
la verifica annuale delle con-
tabilità analitiche si è rivelata 
essere uno strumento idoneo 
a indurre informalmente i ge-
stori di rete ad applicare una 
tariffazione conforme alla 
legge. Procedono intanto i 
preparativi per la cosiddetta 
regolazione Sunshine.

Con la pubblicazione del pri-
mo rapporto sulla sicurez-
za dell’approvvigionamento 
elettrico in Svizzera, nel corso 
dell’anno in rassegna la Com-
missione ha definito le basi 
per un monitoraggio costan-
te dell’approvvigionamento 
elettrico nazionale. Questo 
rapporto verrà aggiornato a 
cadenza biennale.

La sorveglianza del merca-
to, che diventa operativa dal 
2015, è un tema su cui la El-
Com si è preparata nell’anno 
in esame sia dal punto di vi-
sta organizzativo che sul pia-
no tecnico-informatico e del 
personale.

Lo scambio transfrontaliero di 
energia elettrica merita parti-
colare attenzione nell’ottica 
di garantire la sicurezza di 
approvvigionamento. La rete 
elettrica svizzera è fortemen-
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te connessa ai Paesi limitrofi 
attraverso innumerevoli linee 
transfrontaliere che, dal pun-
to di vista tecnico, la rendo-
no parte integrante della rete 
elettrica europea. Di conse-
guenza, la Svizzera risente 
fortemente delle evoluzioni 
in materia energetica operate 
dai suoi Paesi confinanti non-
ché delle decisioni di politica 
energetica dell’Unione Euro-
pea. Nell’ottica di disciplina-
re questa interdipendenza, 
negli ultimi anni la Svizzera 
ha pertanto adottato, seppur 
unilateralmente, una serie di 
principi fondamentali per la 
regolamentazione del mer-
cato energetico europeo: la 
rete di trasporto è disgiunta, 
l’accesso non discriminatorio 
alla rete da parte di terzi è 
un dato di fatto nel rilevan-
te commercio all’ingrosso in 
caso di congestioni la capa-
cità di trasporto transfronta-
liera viene assegnata in ma-
niera orientata al mercato, il 
transito su territorio svizzero 
è possibile, esistono un ope-
ratore della rete di trasporto 
(TSO) e un regolatore. 

Il passo successivo verso la 
piena integrazione sarebbe 
ora l’utilizzo più efficiente 
della capacità di trasporto 
transfrontaliera attraverso il 
market coupling. Quest’ul-
timo favorisce gli scam-
bi internazionali di energia 
all’ingrosso e influisce posi-
tivamente sul mercato elet-
trico svizzero attraverso un 
incremento dell’efficienza 

della rete di trasporto, un ac-
cesso semplificato ai mercati 
più appetibili per i produttori 
svizzeri e prezzi all’ingrosso 
tendenzialmente minori.

L’Unione Europea, invece, 
frena il cammino dell’integra-
zione ponendo ostacoli istitu-
zionali difficili da sormontare 
e minacciando di annullare, 
in assenza di un accordo bi-
laterale sull’energia, iniziative 
già avviate, come ad esempio 
gli scambi intraday. Poiché 
la partecipazione al mercato 
europeo interno dell’elettrici-
tà è estremamente importan-
te per la Svizzera, soprattutto 
in vista della Strategia ener-
getica 2050 del Consiglio 
federale, non resta che spe-
rare di non rimanervi esclusi. 
D’altro lato, occorre tenere 
conto di tutte le opzioni po-
litiche e ponderare le relative 
conseguenze, il che tra l’altro 
potrebbe anche significare 
anticipare le possibilità che 
verrebbero a materializzarsi 
in caso di esclusione dal mer-
cato. La mancata partecipa-
zione al meccanismo ITC, ad 
esempio, comporterebbe la 
necessità di riflettere su come 
poter ottemperare in futuro 
al mandato legislativo e non 
addebitare i costi di transito 
ai consumatori svizzeri. Nel 
pianificare un potenziamento 
efficiente della rete, inoltre, 
la Svizzera dovrebbe con-
centrarsi sulle linee neces-
sarie all’approvvigionamen-
to interno e rinunciare agli 
investimenti in infrastrutture 

che poco hanno a che fare 
con le forniture elettriche sul 
territorio nazionale.

Da questo punto di vista, 
la ElCom dovrà continuare 
a mantenere i contatti con 
le autorità di regolazione 
dell’UE e dei Paesi confinanti, 
agendo a supporto di solu-
zioni concrete atte a garanti-
re la sicurezza di approvvigio-
namento nazionale.

Da ultimo, ringrazio Aline 
Clerc a nome della Commis-
sione per il suo contributo in 
seno alla ElCom, che ha la-
sciato alla fine del 2014 per 
intraprendere una nuova at-
tività presso l’Ufficio canto-
nale dell’energia del Canton 
Vaud. In carica dal 2007, Ali-
ne Clerc ha contribuito con 
grande impegno personale 
alla crescita della ElCom gra-
zie alla sua vasta esperienza 
sul fronte dei consumatori e 
al suo eccellente know-how 
del settore.

Ora non resta che augurar-
vi un’interessante lettura del 
rapporto d’attività 2014!
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Iqui dolum consequas
reicaborum repel etuscienim
2	� La sicurezza di  

approvvigionamento

Il lago artificiale Lucendo-Sella (foto: Alpiq)

2.1	 La sicurezza di approvvigionamento in Svizzera al centro

Uno dei cardini del lavoro svolto nel 2014 dalla Commissione e dalla Segrete-
ria tecnica è stato il rapporto completo sulla sicurezza di approvvigionamen-
to in Svizzera. Il rapporto, pubblicato nel mese di giugno del 2014, illustra i prin-
cipali parametri in materia di reti e produzione. Renato Tami, direttore della 
ElCom, spiega nell’intervista i retroscena del rapporto, la sua genesi e le sfide 
per la Segreteria tecnica della ElCom legate alla stesura di un simile documento. 

Ai sensi dell’articolo 22, capoversi 3 e 4 del-
la legge sull’approvvigionamento elettrico 
(LAEI), la ElCom è responsabile di sorvegliare 
la sicurezza dell’approvvigionamento. Qualo-
ra si prospetti una notevole minaccia a medio 
o lungo termine per la sicurezza dell’approvvi-
gionamento indigeno, la ElCom sottopone al 
Consiglio federale una serie di provvedimenti. 
Secondo il messaggio del 3 dicembre 2004 
concernente la modifica della legge sugli im-
pianti elettrici e la legge sull’approvvigiona-
mento elettrico, la ElCom definisce la sicurez-
za di approvvigionamento come segue: «La 
sicurezza dell’approvvigionamento è garan-
tita quando chiunque dispone della quantità 
di energia elettrica desiderata della necessa-
ria qualità su tutta la rete di corrente a prezzi 

adeguati». Per valutare la sicurezza di approv-
vigionamento, la ElCom esercita un’attività 
di monitoraggio a tutto tondo, servendosi di 
numerosi parametri relativi a diversi settori. La 
valutazione abbraccia principalmente un oriz-
zonte di medio periodo, compreso tra tre e 
cinque anni. 

Qual è il ruolo della ElCom nel sorveglia-
re la sicurezza di approvvigionamento? 
Renato Tami: Da un lato, la ElCom sorveglia 
che i gestori di rete e gli operatori di mercato 
rispettino le disposizioni di legge, ossia garan-
tiscano – oltre all’esercizio di una rete sicura, 
performante ed efficiente – anche l’accesso 
non discriminatorio alla rete e un approvvigio-
namento sicuro ed economicamente accetta-
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Iqui dolum consequas
reicaborum repel etuscienim
2	� La sicurezza di  

approvvigionamento

bile in tutte le regioni del Paese. Dall’altro, 
ha la facoltà di proporre al Consiglio federale 
i provvedimenti atti a garantire la sicurezza 
di approvvigionamento. Nel corso dell’anno 
in rassegna, ad esempio, la Commissione ha 
avviato e seguito i lavori volti a precisare la 
disposizione relativa all’applicazione di un 
prezzo per l’energia di compensazione che in-
centivi gli operatori di mercato a comportarsi 
adeguatamente in funzione dei rischi.

Come giudica la ElCom la sicurezza di 
approvvigionamento in Svizzera? 
La sicurezza di approvvigionamento energe-
tico in Svizzera è buona ed è garantita anche 
a medio termine. Nel corso degli ultimi tre 
anni, i principali parametri relativi all’opera-
tività di sistema della rete di trasporto hanno 
registrato un andamento positivo, in partico-

lare il carico N-1, la qualità di regolazione e la 
qualità della frequenza e della tensione (cfr. 
riquadro). Anche la disponibilità della rete di 
distribuzione ha raggiunto una qualità estre-
mamente elevata nel confronto internaziona-
le. In futuro, tuttavia, con la Strategia ener-
getica 2050 bisognerà fare i conti con una 
maggiore immissione di elettricità prodotta a 
livello decentralizzato, il che aumenterà non 
solo i requisiti in termini di operatività di siste-
ma, ma anche il carico della rete di trasporto 
e distribuzione. Per mantenere la sicurezza di 

approvvigionamento a questo livello anche a 
lungo termine, occorrerà pertanto focalizzarsi 
maggiormente sul potenziamento della rete.
Dal punto di vista dell’energia e della potenza, 
la sicurezza di approvvigionamento dovreb-
be essere garantita, a livello di produzione, 
fino al 2020. Nel semestre invernale, tuttavia, 
occorre ricorrere già oggi alle importazioni 
a causa della ridotta disponibilità idrica del-
le centrali ad acqua fluente e del contestuale 
picco di domanda in Svizzera. La dipenden-
za dalle importazioni durante i mesi invernali 
deve continuare a essere monitorata soprat-
tutto in vista della Strategia energetica 2050 
e del possibile abbandono del nucleare. In 
mancanza di alternative sufficienti, soprattut-
to di un potenziamento delle nuove energie 
rinnovabili, infatti, tale dipendenza potrebbe 
aumentare.

Quali possibilità ha la Svizzera di mante-
nere la sicurezza di approvvigionamento 
a un livello elevato anche in futuro, qua-
lora il potenziamento delle energie rin-
novabili non proceda come previsto?
In questo caso, a medio e lungo termine il vo-
lume delle importazioni potrebbe ulteriormen-
te aumentare rispetto alla produzione interna. 
Nel confronto internazionale, la capacità fisica 
disponibile per le importazioni di energia elet-
trica da parte della Svizzera è sovradimensio-
nata rispetto al consumo del Paese. Sarebbe 

« La sicurezza di approvvigionamento  
energetico in Svizzera è buona ed è 

garantita anche a medio termine. »  
Renato Tami, Direttore della ElCom
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federale dell’energia (UFE). Per le attività di 
routine, tuttavia, sono fondamentali anche 
vari dati dei gestori di rete.

Su che cosa si è focalizzata nel 2014 l’ana-
lisi della ElCom in relazione alla sicurezza 
di approvvigionamento?
La ElCom ha creato un sistema di sorveglianza 
a medio e lungo termine a tutto tondo. Que-
sto monitoraggio della sicurezza di approvvi-
gionamento si articola in quattro ambiti: rete, 
produzione, tariffe e contesto. Queste aree 
vengono valutate sotto diversi punti di vista. 
Per quanto concerne le reti, ad esempio, ab-
biamo definito con Swissgrid una decina di 
criteri, il che ci consente di formulare affer-
mazioni obiettive sulla gestione del sistema, 
sulla disponibilità, sulle condizioni e sullo svi-
luppo della rete. La produzione, invece, viene 
misurata su tre fronti: capacità delle centrali, 
possibilità di importazione e investimenti nelle 
centrali. Il rapporto si basa pertanto comples-
sivamente su oltre 30 parametri.

È prevista una continuazione del rappor-
to sulla sicurezza di approvvigionamen-
to?
La ElCom monitora da un lato la sicurezza di 
approvvigionamento e dall’altro la qualità di 
approvvigionamento della Svizzera. Per qua-
lità s’intende la durata e la frequenza delle 
interruzioni sulle reti svizzere. Questa analisi 
si effettua a cadenza annuale e considera le 
interruzioni a carico degli 85 maggiori gestori 
di rete svizzeri. Per la ElCom, l’andamento dei 
parametri nel corso del tempo è importante 
quanto il valore assoluto. Il monitoraggio del-
la sicurezza di approvvigionamento è quindi 
un esercizio costante, ma il rapporto comple-
to viene pubblicato soltanto ogni due anni. 
 

quindi sostanzialmente possibile incrementare 
le importazioni, ma ciò dipenderà da se e a 
quali condizioni i Paesi esportatori saranno in 
grado di fornire i volumi richiesti. Il rischio di 
non avere sufficienti capacità di produzione, 
inoltre, è ridotto dal fatto che le centrali a ci-
clo combinato gas-vapore potrebbero entrare 
in esercizio nell’arco di pochi anni. In linea di 
principio, diverse di queste centrali sono at-
trezzate per importare gas.

Quali sono state le sfide affrontate nella 
stesura di questo rapporto?
L’idea di redigere il rapporto si deve a Wer-
ner Geiger, che è stato membro della Com-
missione dal 2007 al 2013. In quel periodo, 
una delle sfide maggiori era definire i criteri 
e i parametri da analizzare. Con quanta pre-
cisione è possibile formulare un’affermazione 
quantitativa e qualitativa in merito alla sicu-
rezza di approvvigionamento? Nonostante la 
definizione apparentemente chiara di qualità 
dell’approvvigionamento elettrico, ossia ga-
rantire che chiunque disponga della quantità 
di energia desiderata della necessaria quali-
tà su tutta la rete elettrica a prezzi adeguati, 
esiste un certo margine di interpretazione. Se 
da un lato la percezione della quantità, della 
qualità e delle tariffe da parte di ciascuno di 
noi presuppone sempre una certa soggettivi-
tà, dall’altro gli effetti di una penuria ener-
getica possono rivelarsi più o meno gravi a 
seconda della situazione. Definire i parametri 
adeguati e la loro applicazione pratica è stata 
quindi sicuramente una delle sfide principali 
nel redigere un simile rapporto. Un’altra criti-
cità è stata l’interpretazione dei risultati, che 
la ElCom ha voluto fosse oggettiva e frutto 
del dialogo con le aziende interessate.

Il rapporto è estremamente ricco di infor-
mazioni – a quali dati avete potuto fare 
riferimento?
Nel rapporto sulla sicurezza di approvvigio-
namento della Svizzera la ElCom ha utilizzato 
principalmente dati di Swissgrid e dell’Ufficio 
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Breve spiegazione dei termini principali:

»	�Carico N-1 
Un parametro importante per l’esercizio 
della rete di trasporto è il rispetto del co-
siddetto criterio N-1. Quest’ultimo preve-
de che, in caso di guasto a un elemento 
qualsiasi della rete, nel regime N-1 i valori 
di carico dei restanti elementi non possano 
superare il 100 per cento. Non si tratta di 
un valore relativo all’effettivo carico della 
rete, bensì di una simulazione di calcolo a 
priori, attraverso la quale si ricava il carico 
che, in caso di guasto simulato a un ele-
mento qualsiasi della rete, risulterebbe in 
capo ai restanti elementi. Questa analisi 
serve al gestore della rete di trasporto per 
predisporre ed eventualmente adottare i 
provvedimenti necessari per la gestione del 
sistema, qualora dalla simulazione risultasse 
che il criterio N-1 venga superato.

»	�Qualità di regolazione 
Per garantire la stabilità della rete nell’e-
sercizio interconnesso, la frequenza di rete 
pari a 50 Hz deve essere mantenuta entro i 
limiti di tolleranza. A tal fine, è necessario 
conservare un equilibrio tra produzione e 
consumo di energia all’interno della rete 
sincrona. Tale equilibrio si ottiene impie-
gando energia di regolazione. Una zona di 
regolazione è bilanciata nel momento in cui 
l’energia di regolazione impiegata è suffi-
ciente a mantenere in equilibrio la doman-
da e l’offerta di elettricità.

»	�Qualità della frequenza e della 
tensione 
Il mantenimento della frequenza è un indi-
catore importante per valutare la stabilità 
e la sicurezza operativa dell’intera rete 
elettrica. In Europa la frequenza nominale 
per l’approvvigionamento energetico a ten-
sione alternata è pari a 50 Hz (la frequenza 
della rete di trasporto delle Ferrovie federali 
svizzere è pari a 16,7 Hz).  
 
La frequenza oscilla in funzione dell’equili-
brio effettivo tra produzione e consumo: se 
il consumo di potenza elettrica è inferiore 
alla produzione, la frequenza è superio-
re a 50 Hz; se il consumo è superiore alla 
produzione, la frequenza è inferiore a 50 
Hz. Per valutare la qualità della frequenza, 
si rilevano tutte le variazioni di frequenza 
superiori o inferiori a 75 millihertz (mHz) 
per almeno 15 secondi.

Il rapporto completo sulla sicurezza di approvvigionamento della Svizzera può essere scaricato (in 
lingua tedesca) dal sito della ElCom: www.elcom.admin.ch > Documentazione > Rapporti e studi
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Una qualità di approvvigionamento elevata 
presuppone, tra i vari aspetti, che vi sia un’e-
levata disponibilità della rete, il cui andamen-
to temporale viene monitorato in Svizzera dal 
2010. A tal fine, la ElCom si basa sugli usuali 
indicatori internazionali SAIDI e SAIFI: il SAIDI 
(System Average Interruption Duration Index) 
quantifica la durata media delle interruzioni 
per consumatore finale, il SAIFI (System Ave-
rage Interruption Frequency Index) la frequen-
za media delle interruzioni per consumatore 
finale. Il calcolo del SAIDI/SAIFI tiene conto 
di tutte le interruzioni non programmate su-
periori ai tre minuti, verificatesi in seguito a 
eventi naturali, errore umano, malfunziona-
mento o interventi esterni. 

La ElCom analizza le interruzioni riferite agli 
85 maggiori gestori di rete svizzeri, che copro-
no circa l’80 per cento dell’energia prelevata 
sul territorio nazionale. Come si evince dalla 
tabella 1, nel 2013 gli 85 maggiori gestori di 
rete svizzeri hanno registrato 6330 interruzio-
ni non programmate. Rispetto all’anno pre-
cedente, quindi, queste ultime sono calate di 
circa 1000 unità, pur rimanendo leggermente 
superiori ai valori del 2010 e 2011. Questa ci-
fra, tuttavia, va letta in rapporto alla durata 
delle interruzioni e al numero di consumatori 
finali interessati da un’interruzione. 

Nel 2013 la durata media delle interruzioni 
non programmate è stata pari a 15 minuti 
per consumatore finale, in linea con gli anni 
2010 e 2011. Anche la frequenza media delle 
interruzioni non programmate per consuma-
tore finale è calata nel 2013 rispetto all’anno 
precedente, registrando in media 0,28 inter-
ruzioni per consumatore finale. I valori più 
elevati registrati nel 2012 per SAIDI e SAIFI 
erano principalmente dovuti a eventi naturali 
straordinari (tempesta e neve).

Nel complesso, la qualità dell’approvvigiona-
mento in Svizzera può essere ritenuta buona. 

Secondo i dati ufficiali del Council of Europe-
an Energy Regulators (CEER), a livello di dispo-
nibilità della rete la Svizzera possiede valori di 
tutto rispetto anche nel confronto europeo. 
Nelle vicine Germania, Austria, Francia e Ita-
lia, ad esempio, la durata media delle inter-
ruzioni non programmate per consumatore 
finale è risultata compresa, nel 2014, tra 15 
e 68 minuti.  

Oltre all’elevata fruibilità della rete, anche la 
capacità d’importazione disponibile è fonda-
mentale per garantire la sicurezza di approvvi-
gionamento. Uno degli obiettivi della ElCom, 

2.2	Qualità dell’approvvigionamento

2010 2011 2012 2013 Unità

Interruzioni 6080 6000 7280 6330 Numero di interruzioni non programmate

SAIDI 14 16 22 15 Minuti per consumatore finale

SAIFI 0.28 0.28 0.34 0.28 Interruzioni per consumatore finale

Tabella 1: Andamento della qualità di approvvigionamento nel triennio 2010–2013
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infatti, è sviluppare le capacità disponibili alla 
frontiera (Net Transfer Capacity, NTC). La NTC 
indica la capacità di trasporto dell’energia 
elettrica sulle reti di interconnessione con i 
Paesi limitrofi che può essere sfruttata senza 
pregiudicare gli standard di sicurezza. Spetta 
a Swissgrid stabilirne il valore per tutti e quat-
tro i confini svizzeri, d’intesa con i gestori del-
le reti di trasporto dei Paesi vicini. La capacità 

d’importazione del Principato del Liechten-
stein, che rientra nella zona di regolazione 
Svizzera, viene sommata a quella austriaca. La 
tabella 2 fornisce un quadro dell’andamento 
delle capacità d’importazione disponibili.

Dal 2010 al 2014 la capacità d’importazione 
complessiva ai quattro confini svizzeri è risul-
tata compresa tra 6197 MW e 6521 MW, se-
gnando un aumento soprattutto tra il 2013 e 
il 2014. Tale incremento si spiega con la ridu-
zione delle congestioni e l’ampliamento delle 
capacità per effetto dello spostamento e del 
ripristino di un trasformatore da 380/220 kV 
(Bassecourt e Bickingen). La capacità d’impor-
tazione di 6521 MW ai quattro confini svizzeri 
è sovradimensionata rispetto al consumo in-
terno, per cui contribuisce in maniera signifi-
cativa a garantire un approvvigionamento si-
curo ed economicamente accettabile in tutte 
le regioni del Paese. L’obiettivo della ElCom è 
mantenere tale sovradimensionamento anche 
in futuro. 

Visti i flussi di transito elevati che attraversano 
la Svizzera da nord a sud, anche la capacità 
d’esportazione disponibile verso l’Italia rive-
ste un ruolo fondamentale per la sicurezza di 
approvvigionamento del Paese. L’entità di tale 
capacità d’esportazione ha un impatto decisi-
vo sullo sfruttamento della capacità d’impor-
tazione ai confini con la Francia, la Germania 
e l’Austria. Per garantire la stabilità della rete 
italiana, negli ultimi anni il gestore della rete 
di trasporto italiano Terna ha disposto riduzio-
ni della capacità con maggiore frequenza (cfr. 
paragrafo 5.1). L’andamento della capacità 
d’esportazione verso l’Italia è rappresentato 
nella tabella 3.

Francia 2010 2011 2012 2013 2014

Germania 3116 3116 3109 3060 3093

Austria 1055 1087 895 965 1094

Italia 305 312 456 512 612

Totale CH 1721 1721 1724 1726 1722

Total CH 6197 6236 6184 6264 6521

Tabella 2: Andamento della capacità d’importazione (NTC) della Svizzera

NTC [MW] 2010 2011 2012 2013 2014

Italia 3130 3050 2826 2767 2557

Tabella 3: Andamento della capacità d’esportazione (NTC) della Svizzera verso l’Italia
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Il mercato elettrico europeo è in procinto di 
subire ulteriori grandi cambiamenti, che in-
teresseranno anche la Svizzera. Nell’odierno 
assetto di mercato, i produttori di energia 
generano i loro proventi principalmente dalla 
vendita di elettricità. Vari Paesi dell’UE – in 
particolare le vicine Francia, Italia e Germa-
nia – dubitano che il mercato elettrico, così 
com’è configurato ora, sia in grado di fornire 
a lungo termine abbastanza incentivi in modo 
che le capacità di produzione siano mante-
nute sufficienti e vengano potenziate ulte-
riormente. Attualmente i prezzi all’ingrosso 
ridotti sul mercato dell’energia non bastano a 
coprire i costi complessivi di parecchie centrali 
esistenti, figuriamoci a giustificare la realizza-
zione di nuovi impianti. Per porre rimedio a 
questa situazione, si sta esaminando un ap-
proccio denominato meccanismo di capacità 
che, affiancato al mercato dell’energia elet-
trica, retribuirebbe anche la potenza messa 
a disposizione dai gestori delle centrali. Men-
tre in Germania la discussione non è ancora 
conclusa, l’Italia ha già avviato un piano in tal 
senso, a cui dovrebbe fare seguito la Francia 
nel 2015.

Per garantire un approvvigionamento elettri-
co sicuro, è necessario che in qualsiasi mo-
mento sia disponibile la quantità di energia 
desiderata della qualità richiesta, su tutta la 
rete elettrica e a prezzi adeguati. A tal fine, 
occorrono centrali che possiedano sufficien-
ti capacità per produrre l’elettricità richiesta 
nonché reti di trasporto e distribuzione delle 
dimensioni adeguate per trasportare l’energia 
al cliente finale in sicurezza. Da soli, tuttavia, 
questi due criteri non bastano a garantire la 
sicurezza di approvvigionamento. Poiché l’e-
nergia elettrica non può essere immagazzi-

nata in rete, quest’ultima deve avere in ogni 
momento esattamente la stessa quantità di 
energia in entrata e in uscita. La produzio-
ne e il consumo di elettricità, tuttavia, non 
possono mai essere previsti con esattezza. 
Per compensare eventuali errori di previsione 
e mantenere costantemente in equilibrio la 
produzione e il consumo di energia elettrica, 
occorre ulteriore potenza installata. Questa 
potenza di regolazione rappresenta, sia sul 
piano della sicurezza di approvvigionamento 
sia dal punto di vista dei costi, un tassello im-
portante delle cosiddette prestazioni di servi-

La maggior parte degli studi scientifici parte 
dal presupposto che con una riforma del mer-
cato elettrico, in particolare con l’abolizione 
delle soglie massime di prezzo stabilite a livel-
lo politico (price cap), sia possibile incentivare 
più efficacemente la costruzione di centrali 
anziché con l’introduzione dei meccanismi di 
capacità. La ElCom condivide tale valutazione, 
per cui sconsiglia di introdurre i meccanismi di 
capacità in Svizzera.

Le decisioni che Bruxelles adotterà in meri-
to alla configurazione del mercato elettrico 
potranno avere un impatto diretto sulle con-
dizioni di mercato nazionali. Visti gli stretti 
legami con i mercati esteri, il mercato energe-
tico svizzero non deve essere considerato a sé 
stante. La ElCom ritiene pertanto opportuno 
che, per evitare di subire svantaggi competi-
tivi, anche i produttori svizzeri abbiano libero 
accesso ai mercati delle capacità che verranno 
a crearsi nell’Unione Europea. Ecco perché la 
Commissione, oltre a sostenere in prima bat-
tuta le riforme del mercato elettrico, eserci-
terà la propria influenza a livello europeo an-
che in tale direzione. 

2.3	Mercati della capacità

2.4	Prestazioni di servizio relative al sistema
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zio relative al sistema. Queste ultime sono ne-
cessarie a garantire l’esercizio della rete. Ecco 
perché la ElCom dedica particolare attenzione 
all’approntamento di potenza di regolazione e 
sostiene l’adozione di misure volte a favorirne 
un impiego più efficiente.

La figura 1 illustra l’andamento dei prezzi del-
la potenza di regolazione secondaria (i venti 
MW più costosi) necessaria per compensare 
nell’arco di pochi minuti eventuali squilibri 
nella rete. I prezzi possono oscillare sensibil-
mente nel corso dell’anno. In primavera ten-
dono ad aumentare in seguito al basso livello 
dell’acqua nei bacini di accumulo prima che 
inizino a sciogliersi le nevi. Vista la minore 
disponibilità delle centrali ad accumulazione, 
l’offerta di potenza di regolazione si riduce. 
Nel 2013, il lungo inverno ha determinato uno 

svuotamento anticipato dei bacini di accumu-
lo, comportando un anomalo picco dei prezzi 
della potenza di regolazione. Nel 2014, inve-
ce, l’aumento dei prezzi in primavera è stato 
moderato, non solo per via delle condizioni 
meteorologiche più favorevoli, ma anche gra-
zie agli incentivi mirati ad ampliare l’offerta 
di potenza di regolazione, che hanno consen-
tito – ad esempio – di incrementare il nume-
ro di centrali destinate a tale scopo. Anche 
attraverso la gestione mirata dei consumi si 
è ricavata un’ulteriore risorsa che potrà contri-
buire alla stabilità della rete. Ad eccezione del 
2013, i costi della potenza di regolazione han-
no evidenziato un costante calo generalizza-
to riconducibile, oltre che alle ottimizzazioni 
summenzionate, al trend generale dei prezzi 
sulle borse elettriche europee.   

Figura 1: Andamento dei prezzi delle potenze di regolazione secondarie per i 20 MW più costosi
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Iqui dolum consequas
reicaborum repel etuscienim
3	 Le reti

Categoria di impianti 2010 2011 2012 2013 Unità

Traccia tubazioni AT (LR3), MT (LR5) e BT (LR7) 101'409 102'832 104'894 111'626 km

Cavo interrato (LR3) 1'893 1'917 1'980 1'976 km

Cavo interrato MT (LR5) 30'607 31'370 32'174 32'833 km

Cavo interrato BT (LR7) 72'852 72'491 73'382 75'127 km

Cavi d'allacciamento domestico (LR7) 45'926 46'454 47'957 50'972 km

Linee (LR1) 6'750 6'750 6'750 6'750 Linea km

Linea aerea (LR3) 7'057 6'935 6'918 7'059 Linea km

Linea aerea MT (LR5) 12'232 11'888 11'570 11'151 Linea km

Linea aerea BT (LR7) 11'558 11'117 10'835 10'227 Linea km

Sottocentrale LR2, LR3, LR4 e LR5 1'114 1'192 1'144 1'097 Numero

Traliccio della rede di trasporto (foto: Repower)

Nell’anno in rassegna la ElCom ha rilevato i 
dati infrastrutturali e di contabilità analitica 
presso tutti i gestori di rete. La tabella 4 for-

nisce una panoramica dei principali impianti 
della rete elettrica svizzera. Si tratta di valori 
dichiarati dagli stessi gestori di rete. 

3.1	 Dati e cifre delle reti elettriche svizzere
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3	 Le reti

Categoria di impianti 2010 2011 2012 2013 Unità

Trasformatore LR2 150 158 154 155 Numero

Quadro di connessione LR2 1) 139 164 185 163 Numero

Trasformatore LR3 2) 92 96 97 82 Numero

Quadro di connessione LR3 1) 1'917 2'268 2'577 2'449 Numero

Trasformatore LR4 1'117 1'140 1'147 1'144 Numero

Quadro di connessione LR4 1) 1'384 1'781 1'906 1'952 Numero

Trasformatore LR5 2) 1'067 758 585 536 Numero

Quadro di connessione LR5 1) 27'467 27'811 27'366 29'468 Numero

Stazione di trasformazione LR6 48'985 49'190 51'100 51'862 Numero

Stazione di trasformazione con traliccio LR6 6'287 6'150 5'716 5'831 Numero

Cabine di distribuzione tramite cavo BT (LR7) 155'764 158'937 156'839 170'285 Numero

Numero gestori di rete considerati 687 683 679 671

 

1)	�Per quadri di comando s’intendono il quadro di comando a monte e a valle appartenenti al rispettivo 
livello di rete; fa eccezione il livello di rete 2, il cui quadro di comando a monte rientra nel livello di 
tensione 1 ai sensi dell’articolo 2, capoverso 2 OAEI

2)	�I trasformatori ai livelli di rete 3 e 5 si riferiscono ai diversi valori di tensione all’interno del livello di rete 
(ad es. 110 e 50 kV al livello di rete 3)

Tabella 4: Impianti della rete elettrica svizzera

Complessivamente, negli ultimi anni il numero 
di impianti della rete elettrica svizzera non ha 
subito particolari variazioni. Salta all’occhio il 
calo delle linee aeree nella rete di distribuzio-
ne, a fronte di un contestuale lieve aumento 
del cavo interrato.

Il valore residuo degli impianti nella rete di di-
stribuzione è pari a quasi 18 miliardi di fran-
chi. I corrispettivi per l’utilizzazione della rete 
(al netto dei tributi e delle prestazioni all’ente 
pubblico ovvero della tassa per la rimunera-
zione a copertura dei costi per l’immissione 
in rete di energia elettrica) sono pari, detrat-
ti i doppi conteggi, a 3,3 miliardi di franchi 
all’anno. Le figure seguenti mostrano la ripar-

tizione di questi due valori in funzione delle 
dimensioni delle aziende. In entrambi i grafi-
ci, i cento maggiori gestori di rete sono stati 
suddivisi in gruppi di dieci, mentre i restanti 
600 circa sono stati inclusi in un altro grup-
po. Si evince che i 10 maggiori gestori di rete 
(blu) possiedono, sommati tra loro, oltre il 40 
per cento, i 50 maggiori gestori di rete (blu, 
bordeaux, verde, viola e azzurro) complessiva-
mente tre quarti e i 50 gestori di rete succes-
sivi per dimensione circa il 10 per cento del 
valore di tutti gli impianti dichiarati (figura 2). 
Di conseguenza, i restanti 600 gestori di rete 
circa (resto) dispongono approssimativamente 
soltanto di un sesto dei valori degli impianti 
presenti sulla rete di distribuzione. 
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Figura 2: Percentuali di proprietà della rete di distribuzione, calcolate in base alle dimensioni delle imprese

Figura 3: Percentuale dei corrispettivi per l’utilizzazione della rete di distribuzione, calcolata in base alle 
dimensioni delle imprese
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Alla ripartizione di cui alla figura 2 corrispon-
dono i proventi derivanti dall’utilizzazione 
della rete (figura 3). L’importanza relativa dei 

gestori di rete in base alle dimensioni delle im-
prese non ha subito variazioni nel corso del 
periodo in rassegna.

La figura 4 seguente mostra la composizione 
percentuale dei costi di rete (comprensivi di 
imposte, tributi e prestazioni) pari comples-
sivamente a circa 4 miliardi di franchi all’an-
no. La quota preponderante, equivalente in 
totale a ben l’80 per cento, è costituita dai 

costi d’esercizio e del capitale, mentre il resto 
è rappresentato da imposte dirette, tributi e 
prestazioni all’ente pubblico (inclusa la tassa 
per la rimunerazione a copertura dei costi per 
l’immissione in rete di energia elettrica (RIC) e 
per la protezione delle acque e dei pesci).  

2009 2010 2011 2012 2013
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Figura 4: Composizione dei costi di rete
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Figura 5: Andamento degli investimenti e degli ammortamenti nella rete di distribuzione

I gestori di rete sono tenuti ad allestire piani 
pluriennali relativi al potenziamento dell’infra-
struttura di rete. Swissgrid è responsabile del-
la pianificazione dell’intera rete di trasporto. 
In questo modo si garantisce che le reti sia-
no continuamente oggetto di manutenzione 
e potenziamento. La ElCom partecipa all’ela-
borazione dei piani pluriennali, che valuta dal 
punto di vista della sicurezza, dell’efficacia e 
dell’efficienza. Nel corso dell’anno in rasse-
gna, Swissgrid ha elaborato la pianificazione 

pluriennale, sottoponendone una bozza alla 
ElCom a fine 2014. Non è pertanto stato più 
possibile per la Commissione esaminarne i 
contenuti durante l’anno in esame. 

In merito ai piani di potenziamento dei ge-
stori della rete di distribuzione, la ElCom ha 
preso posizione in caso di incertezze circa la 
computabilità dei costi di diverse varianti di 
potenziamento.

Nell’ambito delle proprie mansioni di vigilan-
za, la ElCom verifica che gli investimenti effet-
tuati siano sufficienti a mantenere la rete elet-
trica in buono stato. Per gli anni tra il 2009 
e il 2013 i gestori della rete di distribuzione 
riportano investimenti nell’ordine di circa 1,4 
miliardi di franchi all’anno rispetto ad ammor-

tamenti per circa 0,8 miliardi di franchi (cfr. 
figura 5). Visto che la qualità di approvvigio-
namento può essere considerata buona nel 
confronto internazionale (cfr. paragrafo 2.2) 
e che gli ammortamenti sono di gran lunga 
inferiori agli investimenti, la ElCom ritiene che 
questi ultimi siano sufficienti.

3.2	 Potenziamento e pianificazione della rete

3.3	 Investimenti nella rete di distribuzione
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I potenziamenti della rete possono rivelarsi 
necessari, ad esempio, al fine di allacciare alla 
rete di distribuzione uno o più produttori di 
nuove energie rinnovabili. Swissgrid rimborsa 
i costi sostenuti in tal senso, incorporandoli 
nel calcolo della tariffa per le prestazioni di 
servizio relative al sistema (tariffa PSRS). Il 
rimborso richiede pertanto l’autorizzazione 
della ElCom. La ElCom basa la sua attività su 
un’istruzione che, per i gestori di rete, funge 
da guida di riferimento per la presentazione 
di domande e al contempo stabilisce i criteri 
per la valutazione di queste ultime. Nel 2012 
la ElCom ha rivisto questa istruzione, conside-
rando non solo la prassi sinora in uso, ma an-
che le esigenze dei gestori di rete. Nella nuova 
versione sono stati precisati, in particolare, i 
requisiti a cui ottemperare in termini di do-
cumentazione nonché i criteri per registrare il 
rimborso nella contabilità analitica. L’istruzio-

ne rielaborata illustra anche la procedura da 
seguire in caso di progressivo potenziamento 
delle installazioni elettriche decentralizzate. 

Nel corso dell’anno in rassegna, la ElCom ha 
valutato 100 domande di rimborso dei costi 
per potenziamenti di rete. Negli ultimi cin-
que anni, la ElCom ha emanato in totale 181 
decisioni in tal senso. Il totale dei costi per 
potenziamenti di rete è risultato pari a circa 
27,8 milioni di franchi a fronte di una potenza 
installata di 140,4 MW complessivi. La tabella 
5 fornisce una panoramica dei parametri es-
senziali relativi ai potenziamenti di rete realiz-
zati tra gli anni 2009 e 2014. I costi inerenti ai 
potenziamenti di rete non vengono finanziati 
tramite le tasse federali per l’incentivazione 
delle energie rinnovabili (RIC), bensì tramite 
la tariffa PSRS.
 

3.4	 Potenziamenti di rete e allacciamento alla rete

Totale FV Eolico Altro

Numero di decisioni 181 169 3 9

Valore minimo potenza generatore [kW] 1) 18 18 3'000 90

Valore massimo potenza generatore [kW] 1) 74'000 1'235 16'000 74'000

Totale potenza generatore [kW] 140'355 21'188 23'000 96'167

Potenza media generatore [kW] 802 130 7'667 10'685

Valore minimo costi [CHF] 1) 7'141 7'141 1'805'003 19'311

Valore massimo costi [CHF] 1) 9'262'389 329'735 9'262'389 2'117'200

Totale costi  [CHF] 27'781'736 10'461'782 13'523'872 3'796'083

Costi medi relativi [CHF] 2) 158'753 64'183 4'507'957 421'787

Valore minimo costi relativi [CHF/kW] 3) 3 25 451 3

Valore massimo costi relativi [CHF/kW] 3) 7'418 7'418 819 1'865

Costi medi relativi [CHF/kW] 3) 198 494 588 39

1) Per ciascuna domanda / decisione
2) Equivale alla media degli importi dei potenziamenti di rete autorizzati per ciascuna decisione
3) I costi relativi equivalgono al quoziente tra i costi e la potenza installata

Tabella 5: Statistica delle decisioni 2009–2014 in materia di potenziamento della rete (aggiornata al 
31.12.2014)
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Nel corso dell’anno in rassegna la ElCom ha 
emanato varie decisioni in merito alle condi-
zioni d’allacciamento alla rete per consuma-
tori finali e impianti di produzione di energia. 
Nel caso di un consumatore finale ha stabilito, 
con decisione incidentale, che la definizione 
dei costi di accesso alla rete e del contributo 
ai costi di rete non fosse di sua competenza, 
mentre lo era la verifica del punto di allaccio 
e un eventuale controllo dell’indennizzo per 
l’utilizzazione della rete. La decisione non è 
ancora passata in giudicato e si è in attesa 
di una sentenza del Tribunale amministrativo 
federale.

In merito alle condizioni d’allaccio di un im-
pianto fotovoltaico, il Tribunale amministrati-
vo federale ha annullato una decisione della 

ElCom. La Corte ha sancito l’obbligo per il 
produttore di versare un indennizzo qualora, 
per la sua linea d’allacciamento, intenda ser-
virsi delle infrastrutture del gestore di rete già 
esistenti.

La ElCom ha inoltre respinto, mediante misura 
cautelare, una domanda relativa all’allaccia-
mento provvisorio di un impianto fotovoltaico 
alla rete elettrica. La controversia verteva sulla 
questione se le condizioni tecniche d’allaccio 
del gestore di rete fossero o meno a norma 
di legge.

Figura 6: Andamento del numero di decisioni relative ai potenziamenti di rete (aggiornato al 31.12.2014)

 -

 20

 40

 60

 80

 100

 120

 140

 160

2009 2010 2011 2012 2013 2014

Domande Decisioni Rifiuti

Numero die domande, decisioni e rifiuti



21

Come sancito dall’articolo 33 LAEI, gli impian-
ti del livello di rete 1 devono essere trasfe-
riti dagli odierni gestori di rete alla società 
nazionale di rete Swissgrid. Nel caso di una 
società di gestione della rete di trasporto, la 
ElCom ha dovuto disporne il trasferimento 
mediante decisione. Il ricorso presentato con-
tro quest’ultima è stato ampiamente respinto, 
nel corso dell’anno in esame, dal Tribunale 
amministrativo federale che, in particolare, ha 
confermato la correttezza della ElCom nel di-
sporre il trasferimento immediato delle azioni 
della società in questione a Swissgrid SA. Il 
trasferimento a questa società è infine avve-
nuto all’inizio del 2015, unitamente ad altre 
porzioni della rete di trasporto passate sol-
tanto allora alla società nazionale di rete. Per 
l’inizio del 2016 è previsto il trasferimento di 
altre parti di impianti appartenenti alla rete di 
trasporto.

Per effettuare una valutazione della rete di 
trasporto e stabilire il metodo da applicare, 
nel corso dell’anno in rassegna la ElCom ha 
incontrato diversi interlocutori in una serie di 
riunioni attualmente non ancora concluse.
Per varie parti di impianti trasferite alla so-
cietà nazionale di rete all’inizio del 2014, non 
esisteva ancora all’epoca un valore regola-
mentare stabilito in forza di una decisione. 
Per questi casi, nel corso dell’anno in rassegna 
la ElCom ha provveduto a emanare decisioni 
volte a effettuare un primo adeguamento dei 
valori degli impianti, che hanno dunque funto 
da base per stabilire l’indennizzo su quanto 
trasferito. Nel corso del 2015 sono previste 
decisioni analoghe anche per le parti di im-
pianti della rete di trasporto trasferite a inizio 
anno.

Nel 2014 vari azionisti di Swissgrid SA hanno 
comunicato l’intenzione di vendere la propria 
quota nella società nazionale di rete. L’even-
tuale cessione di azioni deve avvenire ai sensi 
della LAEI. Spetta in primo luogo a Swissgrid 
SA e al suo Consiglio d’amministrazione far sì 
che vengano rispettate le disposizioni di legge 
mentre la ElCom, quale somma autorità di vi-
gilanza, ha il compito di monitorare il rispetto 
delle medesime. Le cessioni azionarie previ-
ste hanno altresì comportato vari interventi di 
natura politica, sollevando quesiti in merito 
al controllo della società nazionale di rete da 
parte di Cantoni e Comuni e al diritto di pre-
lazione sulle azioni della predetta società da 
parte di Cantoni, Comuni e imprese d’approv-
vigionamento elettrico in mani svizzere.

3.5	 Società nazionale di rete 
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4	 Il mercato elettrico svizzero

Il trading floor della Alpiq ad Olten (foto: Alpiq)

Nella prima fase di liberalizzazione del merca-
to, solo i grandi consumatori con un consumo 
pari ad almeno 100 MWh all’anno hanno il di-
ritto di scegliere il proprio fornitore. Il gruppo 
dei grandi consumatori impiega circa la metà 
dell’energia utilizzata complessivamente in 
Svizzera dagli utenti finali (senza considerare 
i trasporti pubblici). Per stabilire il numero di 
consumatori finali presenti sul mercato libero, 
la ElCom ha effettuato un censimento tra gli 
80 maggiori gestori della rete di distribuzio-
ne, che coprono quasi l’80 per cento del con-
sumo finale in Svizzera (al netto dei trasporti 
pubblici), pari a circa 55 TWh. La figura 7 re-
lativa alla quota di passaggio ad altri forni-
tori evidenzia come, nei primi anni successivi 
alla liberalizzazione del mercato (fino al 2011 
compreso), il diritto di scelta sia stato scar-
samente utilizzato: nelle reti dei gestori ana-
lizzati, infatti, circa 28 000 consumatori finali 
hanno libero accesso al mercato, ma soltanto 
il 7 per cento di essi ha esercitato il proprio 
diritto (curva rossa). Questi consumatori finali 
con diritto al libero accesso al mercato con-

sumano una quantità di energia elettrica pari 
complessivamente a 19 TWh circa. Il valore 
pressoché doppio in termini di energie (curva 
blu) mostra che in termini di quantità di ener-
gia (curva blu) mostra che si è trattato perlo-
più di consumatori molto grandi. Nel corso dei 
successivi due anni (2012 e 2013) le relative 
percentuali sono raddoppiate, raggiungendo 
rispettivamente il 13 e il 26 per cento. Nell’an-
no in esame questa tendenza si è ulterior-
mente rafforzata, salendo al 27 e al 47 per 
cento, e continua seppur in maniera meno ac-
centuata anche nel 2015, in cui le percentuali 
sono previste al 33 e 53 per cento (circa 9200 
consumatori finali equivalenti ad un consumo 
di 10 TWh). Nel frattempo, dunque, un terzo 
dei consumatori finali esercita il diritto al libe-
ro accesso alla rete sul mercato, dove i prezzi 
sono diventati più convenienti rispetto a quelli 
del servizio universale.

4.1	 Situazione del mercato
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La seguente figura 8 mostra che, nel comples-
so, ben il 40 per cento della quantità di ener-
gia elettrica venduta sulla rete di distribuzione 
ai consumatori finali viene fornita soltanto dai 
10 maggiori gestori di rete (blu). Se si estende 
la quantità ai 50 maggiori gestori di rete (blu, 

bordeaux, verde, viola e azzurro), il loro apporto 
sale a tre quarti dell’energia. I 50 gestori succes-
sivi per dimensione forniscono complessivamen-
te un decimo e i rimanenti un sesto dell’energia 
utilizzata dai consumatori finali.

Figura 8: Percentuale di forniture energetiche nella rete di distribuzione, in base alle dimensioni delle im-
prese. La struttura rappresentata nella figura 2 è pressoché identica a quella della figura 8, ma non si tratta 
sempre delle medesime imprese.

Figura 7: Passaggio al mercato libero 
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Negli anni dal 2011 al 2015 le tariffe della rete 
di trasporto relative all’utilizzazione della rete 
e alle prestazioni generali di servizio relative 
al sistema (PSRS) hanno subito notevoli oscil-

lazioni (cfr. tabella 6), riconducibili a varie sen-
tenze giudiziarie e ai conseguenti pagamenti 
a favore dei proprietari della rete di trasporto 
e delle centrali. 

Volendo esprimere le tariffe complessive della 
rete di trasporto per l’utilizzazione della rete e 
le prestazioni di servizio relative al sistema in 
ct./kWh, per il biennio 2014–2015 si ottengo-
no valori pari a circa 1,3 ct./kWh. Nel 2015 un 
consumatore della categoria H4 (equivalente 
a un appartamento di 5 vani senza boiler elet-

trico con un consumo annuo di 4500 kWh) 
pagherà in media 9,8 ct./kWh per l’utilizza-
zione della rete (cfr. paragrafo successivo). Ne 
consegue che la rete di trasporto rappresenta 
circa il 13 per cento (1,3 ct./kWh) dei costi di 
rete totali. 

Dato che le tariffe del 2015 sono già state 
pubblicate a fine agosto 2014, è possibile 
commentarle nel presente rapporto e raffron-
tarle a quelle dell’anno in esame. Le tariffe 
complessive per le economie domestiche re-
sidenziali aumentano di 0,5 ct./kWh, raggiun-
gendo i 20,4 ct./kWh (cfr. figura 9; rappre-
sentate, a titolo esemplificativo, dal profilo di 
consumo H4). Nello specifico, l’aumento è da 
ricondurre alla tassa federale per l’incentiva-
zione delle energie rinnovabili RIC (inclusa la 

tassa per la protezione delle acque e dei pe-
sci), salita di 0,5 a 1,1 ct./kWh. Altri rincari 
hanno interessato le tariffe di rete, aumentate 
di circa 0,2 a quota 9,8 ct./kWh, e i tributi 
agli enti pubblici, pari a 1,2 ct./kWh a fron-
te di un incremento di 0,1 ct./kWh. Le tariffe 
medie dell’energia, per contro, sono diminuite 
di 0,2 ct./kWh a quota 8,2 ct./kWh. Nel com-
plesso, dunque, le tariffe attuali per la cate-
goria H4 hanno raggiunto il livello massimo 
dall’entrata in vigore della LAEl. 

4.2	Tariffe della rete di trasporto

4.3	Tariffe della rete di distribuzione

2011 2012 2013 2014 2015

Utilizzo della rete

Tariffa di lavoro [ct./kWh] 0.17 0.15 0.16 0.19 0.22

Tariffa di potenza [CHF/MW]  25'600  23'500  24'600  30'900  36'100 

Tariffa di base fissa per punto di prelievo  248'800  225'000  235'400  285'500  336'300 

Tariffa delle PSRS generali [ct./kWh] 0.77 0.46 0.31 0.64 0.54

Tabella 6: Andamento delle tariffe della rete di trasporto relative all’utilizzazione della rete e alle prestazio-
ni generali di servizio relative al sistema (PSRS) per gestori della rete di distribuzione e utenti finali 
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Figura 9: Componenti tariffarie del prezzo complessivo dell’elettricità per il profilo di consumo H4 (IVA 
esclusa)
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Le tariffe medie cantonali per l’utilizzazione 
della rete non hanno subito particolari varia-
zioni né a livello di importo né in termini di 
distribuzione regionale (cfr. figura 10). Il diva-

rio tra est e ovest, invece, si è ulteriormente 
accentuato, nonostante l’energia sia media-
mente più a buon mercato (cfr. figura 11). 

Figura 10: Confronto delle tariffe medie cantonali per l’utilizzazione della rete relative al profilo di consumo 
H4 negli anni 2011 e 2015
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Figura 11: Confronto delle tariffe medie cantonali per l’energia relative al profilo di consumo H4 negli anni 
2011 e 2015

Figura 12: Confronto delle tariffe medie cantonali per tributi e prestazioni cantonali e comunali agli enti 
pubblici relativi al profilo di consumo H4 negli anni 2011 e 2015

Le tariffe medie cantonali per i tributi e le pre-
stazioni cantonali e comunali agli enti pubbli-
ci, rappresentate nella figura 12 seguente (qui 
senza le tasse federali per l’incentivazione del-
le energie rinnovabili e la protezione delle ac-
que e dei pesci, identiche a livello nazionale), 
evidenziano un aumento di circa 0,2 ct./kWh 
nel corso del periodo in esame. Si nota altresì 

come gli importi si collochino spesso nella fa-
scia alta e bassa e quasi per nulla nella fascia 
media (in giallo). A differenza dei costi per l’e-
nergia e l’utilizzazione della rete, l’ammontare 
di tributi e prestazioni non è controllato dalla 
ElCom, bensì è determinato a livello di politica 
cantonale e comunale.
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Nel corso dell’anno in rassegna la ElCom ha esaminato la conformità delle tariffe sotto quattro 
punti di vista differenti:

»	�Entro fine agosto ogni gestore di rete deve 
presentare la contabilità analitica, in base 
alla quale vengono stabilite le tariffe ener-
getiche e di rete dell’anno successivo. La 
ElCom controlla che non vi siano errori, in-
congruità e dati non plausibili, dopodiché 
invia l’analisi al gestore affinché apporti le 
dovute correzioni. I 644 gestori di rete che 
hanno presentato la propria contabilità ana-
litica entro il primo sollecito hanno ricevuto 
un’analisi nel corso dell’anno in rassegna.

»	�Durante l’anno in esame, inoltre, la ElCom 
ha nuovamente verificato i dati dei gestori 
di rete in base a vari criteri, come l’impor-
to della tariffa, il tasso d’interesse applica-
to e il rispetto della regola dei 95 franchi. 
Quest’ultima prevede che la somma tra cos-
ti e utili nella distribuzione di energia sia da 
considerare qualora superi i 95 franchi per 
destinatario di fattura. Nel complesso, in 
75 pratiche non è emerso nulla di rilevante. 
A questi gestori la ElCom ha pertanto co-
municato che l’anno prossimo rinuncerà ad 
aprire una procedura in relazione alle loro 
tariffe. Già in primavera, inoltre, ha potuto 
trasmettere ad altri 44 gestori un responso 
positivo sui dati relativi alla contabilità ana-
litica del 2014. 

»	�Se un gestore di rete indica nella contabi-
lità analitica valori illeciti o non plausibili 
anche successivamente alla revisione, questi 
verrà sottoposto a un controllo mirato nelle 
aree in questione. Negli anni precedenti si 
prestava particolare attenzione soprattut-
to agli indici di prezzo non appropriati in 
sede di valutazione sintetica, all’assenza di 
calcoli relativi alla differenza di copertura 
nella rete o a un eccessivo tasso d’interesse  

 
 
calcolatorio per la rete (WACC). Fortuna-
tamente nel periodo in esame non sono 
emersi quasi per nulla casi di questo genere, 
per cui quest’anno la ElCom si è concentra-
ta soprattutto sulla violazione della regola 
dei 95 franchi. La Commissione ha altresì 
riscontrato che alcuni gestori di rete offrono 
ai consumatori finali aventi libero accesso al 
mercato tariffe energetiche inferiori ai costi 
medi d’acquisto. La differenza (costi scoper-
ti) viene coperta almeno in parte da questi 
gestori con un aumento delle tariffe a cari-
co dei consumatori finali minori nel servizio 
universale. Alla fine dell‘anno in esame, la 
verifica di questi casi era ancora in corso. 

»	�Da ultimo, in alcuni casi si esamina appro-
fonditamente l’intero spettro dei costi di 
rete e dell’energia (questi ultimi solo per i 
consumatori finali nel servizio universale). 
Da questo punto di vista, la ElCom è inter-
venuta in tre situazioni, emanando decisioni 
in materia di valutazione della rete e port-
ando a termine le relative procedure.

4.4	Verifica delle tariffe
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Nell’anno in rassegna, le aree esaminate nell’ambito delle verifiche tariffarie sono state soprat-
tutto quelle descritte di seguito.

»	�Valutazione della rete: a seguito di varie 
sentenze pronunciate dal Tribunale federale 
e dal Tribunale amministrativo federale ne-
gli anni 2012 e 2013, la ElCom ha provve-
duto ad adeguare la propria prassi in ma-
teria di valutazione, tanto che oggi tende 
a riconoscere valori di rete sintetici con le 
opportune correzioni. Uno dei punti con-
troversi, in diverse procedure, riguardava 
gli ammortamenti degli impianti nell’anno 
della loro entrata in esercizio. I gestori di 
rete erano dell’avviso che un impianto deb-
ba essere ammortizzato soltanto a partire 
dall’anno successivo. La ElCom invece, ba-
sandosi sull’articolo 13 capoverso 2 OAEI, 
riteneva che l’ammortamento dovesse ini-
ziare contestualmente alla messa in eserci-
zio di un impianto. In un caso, inoltre, sono 
stati esaminati più approfonditamente i va-
lori unitari sintetici determinati dal settore, 
non essendo utilizzabili nella procedura, a 
causa della loro dubbia determinazione e 
del mancato riferimento al gestore di rete.

»	 �Costi di esercizio: come negli anni prece-
denti, la maggior parte delle correzioni era 
riferita alla ripartizione dei costi per settore 
e alla computabilità in sé. Nel primo caso 
si è ripetutamente appurato che i costi ge-
nerali addebitati alla rete erano eccessivi. 
Non sono imputabili, ad esempio, i costi 
delle sponsorizzazioni, che non hanno nulla 
a che vedere con l’esercizio di una rete si-
cura, performante ed efficiente. In un caso, 
un gestore di rete ha registrato gli stessi 
costi sia nelle spese d’esercizio sia, tramite  

 
 
le immobilizzazioni, negli ammortamenti e 
interessi calcolatori. Gli impianti costruiti 
dopo l’entrata in vigore della LAEI non pos-
sono essere fatturati due volte ai consuma-
tori finali, per cui i costi sono imputabili o 
come spese d’esercizio o come capex. 

»	 �Costi dell’energia: qui ci si è focalizzati 
sulla regola dei 95 franchi, come nella veri-
fica della contabilità analitica (cfr. sopra). 
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Nella sua decisione dell’11 marzo 2014 la El-
Com ha stabilito che, in determinate circo-
stanze, anche un gestore di rete debba essere 
trattato alla stregua di un consumatore fina-
le rispetto a una stazione di trasformazione 
di sua proprietà. Questo principio si applica 
qualora quest’ultima non funga da interfac-
cia tra un gestore della rete di distribuzione a 
monte e un’unità di rete a valle indipendente, 
interconnessa a livello regionale. Un gestore 
di rete non diventa gestore del rispettivo li-

vello di rete semplicemente acquistando una 
stazione di trasformazione di un consumatore 
finale. Nella fattispecie concreta, il fatto che 
l’operatore a monte trattasse quello a valle 
come un consumatore finale rispetto alla sta-
zione di trasformazione in questione e che gli 
fatturasse un corrispettivo per l’utilizzazione 
della rete stabilito per un consumatore finale 
e non per un gestore della rete di distribuzio-
ne, era conforme alla legislazione in materia 
di approvvigionamento energetico.

Anche nell’anno in rassegna i tribunali hanno 
pronunciato varie sentenze in materia di valu-
tazione della rete. La prassi giudiziaria è stata 
in parte confermata e in parte perfezionata. 
Il Tribunale amministrativo federale, ad esem-
pio, ha stabilito che ai sensi della legislazione 
in materia di approvvigionamento elettrico le 
tariffe possono essere verificate dalla ElCom 
rispetto all’anno di base, prima che si cono-
scano i costi effettivi. I metodi di valutazione 
possibili sono quelli sintetico e storico, men-
tre non c’è margine per un ulteriore sistema. 
Oltre ai resoconti dei lavori, secondo la pras-
si del Tribunale amministrativo federale sono 
ammissibili anche altri giustificativi che com-
provino i costi di costruzione sostenuti. Ne è 
un esempio la distinta dei costi edilizi allega-
ta a un contratto relativo al diritto d’uso, per 
cui si presume che i costi di costruzione siano 
stati controllati, lamentando e correggendo 
le eventuali incongruenze. In merito alla va-

lutazione sintetica, il Tribunale amministrativo 
federale ha altresì sancito che i singoli tratti 
di linee debbano essere possibilmente ben di-
stinti tra loro in sede di valutazione. Nel caso 
in cui i tratti in questione possano essere valu-
tati separatamente senza alcuna limitazione, 
essi devono essere considerati impianti a sé 
e il valore storico va determinato per quanti 
più tratti di linee possibili. Il Tribunale federale 
ha confermato la prassi della ElCom, secon-
do la quale per costi computabili s’intendono 
soltanto i costi che insorgono durante l’inizia-
le costruzione degli impianti, e non i prezzi 
d’acquisto pagati da un successivo acquirente. 
Il Tribunale ha inoltre sancito la facoltà del-
la ElCom di definire a propria discrezione un 
importo in assenza della documentazione ne-
cessaria per esaminare la legalità delle spese 
(violazione dell’obbligo di collaborazione).

4.5	� Fatturazione del corrispettivo per l’utilizzazione della rete 
tra due gestori della rete di distribuzione

4.6	 Prassi giudiziaria in materia di tariffe
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Come già evidenziato nel rapporto scorso, la 
ElCom si è attivata per estendere la regola-
zione «cost plus» attualmente in vigore. Am-
pliando il perimetro nell’ottica di una cosid-
detta regolazione Sunshine, s’intende rendere 
più visibile la qualità e l’efficienza dei gestori 
di rete attraverso un processo di confronto 
trasparente e standardizzato. Questa maggio-
re trasparenza consente, da un lato, al gestore 
di individuare ed eliminare le proprie criticità 
e, dall’altro, fa sì che la conseguente sensibi-
lizzazione dell’opinione pubblica motivi i ge-
stori stessi a migliorare le proprie prestazioni. 
Tutte le organizzazioni invitate a esprimersi 
(settore, economia, consumatori) e l’Ufficio 
federale dell’energia (UFE) hanno dato parere 
positivo in merito al progetto. In particolare, 
è stato apprezzato il fatto che nei confronti 
previsti si tenga conto, oltre che degli aspetti 
finanziari, anche degli indici relativi alla quali-
tà dell’approvvigionamento.

Nella primavera del 2014 si sono tenuti i primi 
incontri tra i rappresentanti del settore e la El-
Com volti a una concretizzazione del proget-
to, in cui si è discusso della scelta dei criteri di 
raffronto e della loro misurabilità. In tali oc-
casioni, entrambe le parti hanno sottolineato 
l’importanza di definire indici che rappresen-
tino argomenti rilevanti per l’approvvigiona-
mento elettrico e hanno convenuto che tale 
attività debba gravare il meno possibile sui 
gestori di rete in termini di impegno supple-
mentare. Sono stati affrontati, inoltre, alcuni 
quesiti relativi alla rappresentazione e divul-
gazione dei risultati e vari aspetti giuridici ine-
renti alla pubblicazione.

Per quanto riguarda l’obiettivo primario, tutti i 
soggetti coinvolti sono concordi sul fatto che, 
per garantire un’introduzione della regolazio-
ne Sunshine efficace e di largo consenso, sia 
indispensabile un raffronto equo e adeguato 
tra tutti i gestori di rete. I confronti nazionali e 

cantonali attualmente pubblicati dalla ElCom 
a livello di tariffe (cfr. www.prezzi-elettrici-
ta.elcom.admin.ch) dovranno pertanto esse-
re integrati o perfezionati. È chiaro che, ad 
esempio, le reti d’approvvigionamento delle 
aree rurali e montane, aventi una maggiore 
incidenza di linee aeree, saranno soggette più 
spesso a interruzioni nell’erogazione di ener-
gia elettrica rispetto alle reti urbane per via 
delle circostanze climatiche e topografiche a 
cui sono esposte. Anche i costi di rete pos-
sono essere influenzati in larga misura dalla 
topografia o dal profilo di consumo energe-
tico delle utenze finali. I gestori di rete non 
devono essere penalizzati per il fatto di ope-
rare in un ambiente sfavorevole. Ecco perché 
nei raffronti sarà necessario tenere possibil-
mente conto di questi fattori strutturali non 
influenzabili dal gestore di rete e suddividere 
i gestori da confrontare in gruppi quanto più 
omogenei possibili. 

Verso la fine dell’anno in esame, la ElCom ha 
iniziato a definire i raggruppamenti, utilizzan-
do la contabilità analitica presentata da tutti 
i gestori di rete e i dati dell’Ufficio federale di 
statistica. È chiaro tuttavia che nella costitu-
zione dei gruppi di raffronto rimarrà un certo 
margine di imprecisione. Il sistema della rego-
lazione Sunshine, tuttavia, consente a ciascun 
gestore di rete di spiegare individualmente il 
perché di un eventuale indicatore peggiorati-
vo rispetto al resto del gruppo.

Nel 2015 è prevista una fase sperimentale, in 
cui i risultati dei raffronti verranno trasmessi 
soltanto ai rispettivi gestori di rete. Dopo la 
valutazione e la conclusione di questa tornata 
di test la ElCom deciderà se e quando intro-
durre definitivamente il metodo comparativo 
e pubblicare i risultati. In tal senso si dovrà 
tener conto delle norme giuridiche.

4.7	 Regolazione Sunshine
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Nella sua comunicazione del 2011 «Costi di 
misurazione e accesso ai dati delle misure», la 
ElCom ha stabilito che i costi per un dispositi-
vo di misurazione del profilo di carico, pari a 
circa 600 franchi, siano da considerare nella 
norma. Questo importo è comprensivo della 
quota parte dei costi d’acquisto di un dispo-
sitivo per la misurazione del profilo di carico 
con convertitore di frequenza in bassa tensio-
ne nonché dei costi ricorrenti, ma non dei co-
sti relativi alla trasmissione dei dati.

I costi per i dispositivi di misurazione del pro-
filo di carico di produttori e consumatori finali 
che acquistano energia sul mercato rappre-
sentano in effetti soltanto il 6 per cento circa 
dei costi di misurazione totali (tutti i contatori, 
inclusi telecomandi centralizzati ecc.) e meno 
dell’1 per cento dei costi di rete complessivi. 
Gonfiando i costi di misurazione, tuttavia, i 
gestori di rete ostacolano parzialmente l’ac-
cesso al mercato da parte dei consumatori fi-
nali nonché la realizzazione di impianti minori 
per la produzione di energia da fonti rinnova-
bili (ad es. impianti fotovoltaici).

Pertanto, anche nel 2014 la Segreteria tecnica 
della ElCom ha contattato numerosi gestori 
di rete i cui costi di misurazione risultavano 
superiori a 600 franchi, valutando insieme a 
essi eventuali possibilità di risparmio, come ad 
esempio l’appalto del servizio a fornitori più 
economici, ed evidenziando eventuali incon-

gruenze nel calcolo dei medesimi. In genere 
questo sistema ha portato a una riduzione dei 
costi di misurazione. In due casi è stata istru-
ita una procedura di verifica dell’importo im-
putato alla metrologia, tuttora pendente. 

In seguito all’iniziativa dei consumatori finali e 
dei produttori di energie rinnovabili, la temati-
ca dell’esecuzione di prestazioni metrologiche 
erogate da operatori diversi dai gestori di rete 
ha acquisito maggiore importanza. Poiché al-
cuni gestori di rete continuano ad addebitare 
più di 600 franchi per un dispositivo di misu-
razione del profilo di carico, si tende sempre 
più spesso ad acquistare il servizio di metro-
logia da terzi, beneficiando delle medesime 
prestazioni a minor prezzo. Ad oggi, tuttavia, 
alcuni gestori si rifiutano di accettare opera-
tori metrologici scelti da consumatori finali e 
produttori. La ElCom ha pertanto istruito una 
procedura contro tre di essi, due delle quali 
sono state sospese sino al termine della pro-
cedura pilota. La OAEI sancisce l’obbligo per 
i gestori di rete di accettare come operatori 
eventuali terzi che offrono prestazioni di ser-
vizio nel campo della metrologia. Nell’ambito 
della procedura pilota, il punto in questione 
è sostanzialmente se i gestori di rete possano 
negare il loro consenso soltanto qualora l’e-
rogazione di prestazioni di servizio metrologi-
che da parte di terzi metta a rischio l’esercizio 
sicuro della rete.

4.8	Metrologia

Secondo la legislazione vigente, solo i grandi 
consumatori con un consumo annuo pari ad 
almeno 100 MWh hanno il diritto di accede-
re alla rete e quindi di scegliere il fornitore di 
energia elettrica. Ad oggi i piccoli consumato-
ri – i cosiddetti consumatori fissi finali – non 

hanno invece la possibilità di selezionare un 
proprio fornitore. Nell’anno in esame il Consi-
glio federale ha dato inizio alla consultazione 
relativa all’avvio della seconda tappa di libe-
ralizzazione del mercato energetico, secondo 
cui dal 1° gennaio 2018 i piccoli consumatori 

4.9	 Cambio di fornitore e accesso alla rete
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potranno scegliere liberamente per la prima 
volta il loro fornitore di elettricità.

Su istanza di due consorzi edilizi e del loro 
nuovo fornitore di energia elettrica, durante 
l’anno in rassegna la ElCom ha emanato due 
decisioni atte a concedere ai rispettivi centri 
di consumo l’accesso alla rete. I due consorzi 
edilizi sono organizzati sotto forma di società 
semplici (comunità di lavoro) ai sensi del co-
dice delle obbligazioni. Nelle decisioni provvi-
sionali emanate l’anno precedente, la ElCom 
aveva negato l’accesso alla rete, non essendo 
possibile valutare – sulla scorta della docu-
mentazione disponibile – se i consorzi edilizi 
costituissero un’unità economica e locale e 
quindi un centro di consumo ai sensi dell’or-
dinanza sull’approvvigionamento elettrico. In 
particolare, non era chiaro se vi fosse un ac-
corpamento illecito di più consumatori finali 
allo scopo di raggiungere il consumo minimo 
di 100 MWh.

Nel corso della procedura principale, la ElCom 
ha riconosciuto che le società semplici rappre-
sentano, ai sensi della OAEI, unità economi-
che e locali (ossia centri di consumo) pur non 
disponendo, nel caso concreto, di una perso-

nalità giuridica. Secondo la ElCom, il presup-
posto affinché una società semplice costitui-
sca un centro di consumo ai sensi della OAEI 
è l’assenza di un raggruppamento libero. Di 
conseguenza, sciogliere la società semplice è 
tutt’altro che immediato e il raggruppamento 
non è finalizzato, neppure in parte, all’accor-
pamento del consumo energetico. 

Nelle sue decisioni, inoltre, la ElCom ha sanci-
to che le comunità di lavoro necessitano con-
cretamente di energia elettrica per l’esercizio 
dei loro impianti al fine di adempiere agli ob-
blighi derivanti dai rispettivi contratti d’appal-
to e, come tali, sono anche consumatori finali 
con un proprio consumo di energia. La Com-
missione ha altresì chiarito che un contratto di 
fornitura energetica tra l’ordinante e il gestore 
di rete, integrato nei contratti d’appalto stipu-
lati tra le comunità di lavoro e l’ordinante, non 
rappresenta, nella fattispecie concreta, per le 
comunità di lavoro un contratto di fornitura 
energetica negoziato individualmente ai sen-
si della OAEI. Nei confronti di tali decisioni è 
stato presentato ricorso dinanzi al Tribunale 
amministrativo federale; le procedure sono at-
tualmente pendenti.

La ElCom decide in merito alle controversie 
relative alla RIC che, dal 1° gennaio 2009, vie-
ne versata ai produttori di elettricità genera-
ta da fonti rinnovabili. Nel corso dell’anno in 
rassegna la ElCom si è dovuta occupare per-
lopiù di vertenze nel campo del fotovoltaico. 
Nella maggior parte dei casi si è trattato di 
chiarire se l’impianto fotovoltaico fosse an-
nesso o integrato. Secondo quanto stabilito 
dalla Commissione, un impianto s’intende in-
tegrato ai sensi dell’ordinanza sull’energia se 
è integrato nella struttura del tetto. Esso deve 

altresì assolvere a un’altra funzione, oltre che 
alla produzione di elettricità, come ad esem-
pio alla protezione contro le intemperie (du-
plice funzione). Queste due condizioni devo-
no essere soddisfatte contemporaneamente. 
L’integrazione presuppone che l’impianto non 
solo sia montato sul tetto preesistente, ma 
che sia anche parte di esso. Si ha una duplice 
funzione soltanto nel caso in cui, rimuovendo 
l’impianto fotovoltaico, si pregiudicherebbe la 
funzione del tetto.

4.10	� Rimunerazione a copertura dei costi per l’immissione in 
rete di energia elettrica (RIC)
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Sul tema della classificazione degli impianti 
fotovoltaici, nel mese di dicembre del 2014 il 
Tribunale amministrativo federale ha pronun-
ciato una sentenza nell’ambito di una proce-
dura, confermando la decisione della ElCom 
di far rientrare i pannelli fotovoltaici nella ca-
tegoria degli impianti annessi. In particolare, 
il Tribunale ha stabilito che il criterio determi-
nante non è il modello scelto, bensì il fatto 
che un impianto fotovoltaico possa realmente 
sostituire un elemento del fabbricato. Si tratta 
della prima sentenza in materia di classifica-
zione degli impianti fotovoltaici. 

Nell’anno in esame, inoltre, la ElCom ha dovu-
to chiarire se anche i progetti RIC localizzati 
nell’enclave tedesca di Büsingen avessero di-
ritto alla rimunerazione a copertura dei costi 
per l’immissione in rete di energia elettrica. 

L’esito è stato affermativo. È stata invece re-
spinta dalla ElCom la richiesta RIC di un im-
pianto di incenerimento dei rifiuti, che non 
soddisfaceva sin dall’inizio - sebbene involon-
tariamente - i requisiti minimi. Nel caso di una 
centralina idroelettrica, infine, la revoca della 
RIC è stata giudicata un formalismo eccessivo 
e quindi annullata dalla ElCom. Tutte le condi-
zioni previste dall’ordinanza sull’energia risul-
tavano infatti adempiute, ad eccezione della 
trasmissione del modulo di notifica a Swiss
grid entro i termini previsti.

Alla fine dell’anno in esame due casi risultava-
no pendenti dinanzi al Tribunale amministrati-
vo federale: uno riguarda la classificazione di 
un impianto fotovoltaico, l’altro il coefficiente 
di sfruttamento dell’elettricità di un impianto 
di incenerimento dei rifiuti.

La legge sull’energia contempla la possibilità 
di indire bandi di gara concernenti misure ef-
ficienti. L’organo indipendente «ProKilowatt» 
organizza le gare pubbliche per conto dell’U-
FE. Gli esborsi vengono finanziati tramite i 
supplementi sui costi di trasporto della rete ad 
alta tensione. Nel corso dell’anno in rassegna 
la ElCom ha emanato tre decisioni a valutazio-
ne di quanto disposto da ProKilowatt nell’am-
bito dei bandi di gara degli anni 2012 e 2013 
concernenti il programma «Stromsparwasser» 
(acqua e risparmio di energia elettrica), l’in-

troduzione in ambito ferroviario di un orario 
cadenzato variabile in maniera selettiva e l’a-
dozione di un’illuminazione stradale efficiente 
nei Comuni. In tutti i tre casi, ProKilowatt ave-
va respinto i programmi dei richiedenti poiché 
non soddisfacevano i criteri di ammissione alla 
gara pubblica. In un caso la ElCom ha stabilito 
che il programma dovesse essere successiva-
mente ammesso alla gara, mentre nei restanti 
due ha confermato il mancato adempimento 
dei requisiti di ammissione.

4.11	 Bandi di gara
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5	 Affari internazionali

La centrale di frontiera di Birsfelden (foto: iwb)

La rete di trasporto svizzera è collegata alle 
reti di trasporto dei Paesi limitrofi mediante 
più di 40 punti. Mentre all’interno dei confini 
nazionali lo scambio di energia elettrica non 
soggiace ad alcuna restrizione, nei flussi ener-
getici transfrontalieri la capacità di rete viene 
limitata allo scopo di evitare un sovraccarico 
dell’infrastruttura di trasporto. Le capacità di 
rete transfrontaliere sono pertanto considera-
te congestioni e vengono attribuite da Swiss
grid, ai sensi dell’art. 17 cpv. 1 LAEI, secondo 
procedure orientate al mercato. Le capacità 
transfrontaliere vengono suddivise in prodot-
ti giornalieri a perimetro annuale, mensile e 
orario e vengono vendute all’asta dalla CASC, 
società controllata con sede a Lussemburgo 
costituita dai gestori delle reti di trasporto 
dell’Europa occidentale. I prezzi della capa-
cità si basano sostanzialmente sulla direttrice 
principale degli scambi, da nord a sud, ossia 
dalle zone di Germania, Francia e Austria, con 
prezzi dell’elettricità inferiori, alla zona tarif-
faria dell’Italia, spesso notevolmente più cara. 
La gestione delle congestioni influisce dunque 

direttamente sul prezzo dell’elettricità all’in-
grosso in Svizzera e, come tale, riveste un’im-
portanza cruciale per l’economia del Paese.

Grazie a una serie di ottimizzazioni operative 
e potenziamenti della rete, è stato possibile 
aumentare leggermente le capacità d’impor-
tazione rispetto all’anno scorso. Al confine 
Germania-Svizzera, in particolare, nel 2014 
il mercato ha avuto a disposizione in media 
circa 350 MW in più. La tendenza al confi-
ne con l’Italia, per contro, è rimasta invariata: 
su richiesta del gestore della rete di trasporto 
italiano Terna, nel 2014 la capacità d’espor-
tazione dalla Svizzera ha subito più riduzioni 
rispetto al 2013, per cui la capacità disponibile 
in direzione dell’Italia è risultata mediamente 
inferiore.

Ai confini con la Francia e la Germania, inve-
ce, già nel 2013 si era riusciti ad applicare un 
sistema più efficiente per l’attribuzione di ca-
pacità disponibili a breve termine. La volatilità 
dei prezzi dell’energia, unita a questo cosid-

5.1	 Gestione delle congestioni
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5	 Affari internazionali

Le 30 centrali idroelettriche che producono 
energia dalle acque di confine rappresenta-
no, sul piano dell’utilizzazione transfronta-
liera della rete, un caso speciale nel panora-
ma degli impianti di produzione svizzeri. La 
ripartizione dell’energia elettrica generata 
dallo sfruttamento delle acque di confine è 
disciplinata da una serie di trattati, alcuni dei 
quali risalenti al XVIII secolo. Poiché il collega-
mento tecnico delle centrali alla rete non con-
sente sempre di scambiare energia e potenza 
oltreconfine secondo i dettami dei trattati, 
dall’entrata in vigore della LAEI si è provve-
duto a stabilire, a norma di legge, una serie 
di priorità all’interno della rete di trasporto 
trasfrontaliera, costellata di congestioni. Per 
tali forniture di energia, quindi, non occorre 
vendere all’asta la capacità. Spesso, tuttavia, 
le priorità concesse sono un retaggio storico e 
non sempre tengono sufficientemente conto 
delle condizioni attuali. Ecco perché, per cia-
scuna di queste centrali, la ElCom ne verifi-
ca il quadro tecnico e giuridico. Per alcune di 

esse, ha infatti istruito varie procedure volte 
ad adeguare le priorità concesse nella rete di 
trasporto. Ciò nonostante, nel 2014 i gestori 
delle reti di trasporto tedeschi hanno revocato 
a titolo generale, per fine anno, la concessio-
ne delle priorità al punto di interconnessione 
sul confine tra Germania e Svizzera, sebbene 
l’art. 17 cpv. 2 LAEI preveda e tuteli le priorità.

5.2	 Centrali di frontiera

detto mercato intraday implicito, offre nuove 
possibilità di mercato oltreconfine per il fles-
sibile parco di centrali svizzere. Questa nuova 
modalità di scambio è stata utilizzata sempre 
più frequentemente anche nel 2014.

L’Unione Europea ha intenzione di attuare 
l’attribuzione implicita delle capacità trans
frontaliere anche negli scambi «day-ahead», 
decisamente più importanti a livello di volumi 
(«market coupling»). Nei Paesi confinanti que-
sti lavori, previsti per i gestori delle reti di tra-
sporto e le società quotate in borsa nell’am-
bito del 3° pacchetto energia dell’UE, sono in 
stadio avanzato se non già ultimati. Visto che 
il market coupling genera un notevole incre-
mento dell’efficienza, anche la Svizzera è inte-
ressata a parteciparvi e quindi ad attribuire im-
plicitamente le capacità transfrontaliere della 

rete di trasporto sul mercato «day-ahead». I 
benefici sul fronte economico (ottimizzazio-
ne delle rendite di consumatori e produttori e 
dei proventi da aste) vanno anche valutati alla 
luce del fatto che, riducendo le congestioni, 
vi sarà anche una minore necessità di nuove 
linee di collegamento. La partecipazione della 
Svizzera quale Paese non aderente all’Unio-
ne Europea, tuttavia, è vincolata alla stipula 
di un accordo Svizzera-UE. Ai confini svizzeri, 
il market coupling risulta pertanto momenta-
neamente bloccato, nonostante dal punto di 
vista tecnico ed economico comporterebbe 
un aumento dell’efficienza per entrambe le 
parti. Alla luce di ciò, nel 2014 Swissgrid ed 
EPEXSpot, il fornitore di servizi borsistici per il 
mercato all’ingrosso svizzero, hanno portato 
avanti e ampiamente concluso i lavori in vista 
dell’attuazione operativa.
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Nel corso dell’anno in rassegna la ElCom ha 
emanato una decisione parziale atta a ridefi-
nire la capacità di eccezione di una Merchant 
Line. Per Merchant Line s’intende una linea 
di interconnessione transfrontaliera adibita 
al supporto degli scambi di energia elettrica 
tra Paesi confinanti. In termini di accesso alla 
rete e di calcolo dei costi di rete computabi-
li, le Merchant Line godono di un trattamen-
to particolare: rispetto alle linee tradizionali, 
il gestore non è tenuto a concedere a terzi 
l’accesso non discriminatorio alla rete. Per la 
Merchant Line Mendrisio-Cagno, nel 2009 la 
ElCom ha riconosciuto un’eccezione, fissando 
al 100 per cento la capacità di eccezione per 
i primi cinque anni di durata della medesima. 

Tre mesi prima della scadenza del quinquen-
nio, il gestore della Merchant Line ha presen-
tato un’istanza di rivalutazione della capacità 
di eccezione. A fronte di tale richiesta, la El-
Com ha ora provveduto in tal senso con una 
decisione parziale, stabilendo la relativa for-
mula di calcolo. L’adeguamento della capacità 
di eccezione è necessaria a fronte dei sostan-
ziali e perduranti cambiamenti avvenuti negli 
ultimi cinque anni a livello di situazione tecni-
ca della rete. In un secondo momento si stabi-
lirà, con una decisione separata, se adeguare 
eventualmente anche la durata dell’eccezione.

I requisiti di trasparenza e integrità nel com-
mercio all’ingrosso dell’energia e il monito-
raggio del mercato stanno acquisendo sempre 
maggiore importanza non solo nell’Unione 
Europea, ma anche in Svizzera. Oltreconfine 
il monitoraggio del mercato dell’energia elet-
trica e del gas ha già preso il via in virtù del 
regolamento CE n. 1227/2011 relativo all’inte-
grità e alla trasparenza del mercato dell’ener-
gia all’ingrosso, o REMIT. Anche gli operatori 
di mercato svizzeri che effettuano transazioni 
sulla piazza europea sono soggetti agli ob-
blighi di pubblicazione e registrazione validi 
nell’UE. Il 17 dicembre 2014 Bruxelles ha ema-
nato il regolamento di esecuzione del REMIT, 
per cui nel 2015 si inizieranno a trasmettere 
i primi dati. In Svizzera, il Consiglio federale 
aveva introdotto un nuovo capitolo nella OAEI 
già in data 30 gennaio 2013, stabilendo che 
gli operatori di mercato svizzeri tenuti a tra-
smettere i dati ai sensi di REMIT hanno l’obbli-
go di comunicarli anche alla ElCom. 

Ciò che manca in Svizzera, tuttavia, è una 
base giuridica che garantisca un monitoraggio 
completo ed efficace del mercato dell’energia 
elettrica all’ingrosso. Le manipolazioni del 
mercato e l’insider trading sul mercato all’in-
grosso non sono vietati sul territorio naziona-
le, contrariamente a quanto accade nelle con-
trattazioni di borsa in Svizzera o negli scambi 
energetici nell’UE. Esiste una bozza, elaborata 
dall’UFE, di legge federale sull’integrità e sulla 
trasparenza del mercato all’ingrosso dell’ener-
gia elettrica e del gas, ma è stata congelata 
da tempo. 

Avvalendosi delle basi esistenti e in particolare 
dell’articolo 26a OAEI, la ElCom sta lavorando 
alla costituzione di un sistema di monitorag-
gio del mercato all’ingrosso. A tale proposito, 
in seno alla Segreteria tecnica della Commis-
sione è stata creata un’apposita sezione adi-
bita alla sorveglianza del mercato. Per quanto 
concerne quest’ultima, il 2014 è stato un anno 

5.3	 Merchant Line

5.4	 Trasparenza dei mercati
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di preparativi incentrati sulla costituzione di 
un’apposita rete di contatti. La Segreteria tec-
nica della ElCom è in stretto dialogo con gli 
operatori di mercato svizzeri che soggiacciono 
a REMIT e quindi anche all’articolo 26a OAEI. 
È ormai una prassi consolidata lo scambio di 
informazioni con la borsa dell’energia elettri-
ca EPEXSpot in merito all’andamento del mer-
cato nel trading di breve termine del segmen-
to svizzero. Sono altresì significativi i contatti 
con i vicini regolatori nazionali dell’energia 
che stanno lavorando all’attuazione di REMIT. 

La ElCom partecipa inoltre in seno a un grup-
po di lavoro del CEER che si occupa principal-
mente di questioni relative all’esecuzione di 
REMIT. Buona parte delle attività di struttu-
razione, tuttavia, ruota intorno alla necessità 
di creare sistemi elettronici idonei all’elabora-
zione delle informazioni ai fini dell’attuazione 
dell’articolo 26a OAEI. A tale proposito, la El-
Com è coadiuvata anche dall’Ufficio federale 
dell’informatica. Oltre a ciò è previsto l’acqui-
sto di un software speciale per il monitorag-
gio del mercato.

La vendita all’asta delle capacità trasfronta-
liere di trasporto genera proventi che, a se-
conda del confine, spettano per metà a Swis-
sgrid e per l’altra metà al gestore della rete 
di trasporto oltreconfine. L’art. 17 cpv. 5 LAEI 
disciplina a titolo definitivo i possibili impie-
ghi di tali proventi da parte di Swissgrid, se-
gnatamente per coprire i costi di esecuzione 
delle aste e di eliminazione delle congestioni, 
per ridurre i costi computabili (tariffe) e per il 
mantenimento e il potenziamento della rete 
di trasporto. Spetta alla ElCom decidere come 
ripartire i proventi su queste tre categorie. 
Negli anni dal 2009 al 2012, circa 40 milio-
ni di franchi sono stati destinati alla riduzione 
dei costi computabili, mentre nel 2014 la El-
Com ha deciso di impiegare i proventi da aste 
del 2013 soprattutto per il mantenimento e 
il potenziamento della rete di trasporto. Per 

quanto riguarda i proventi del 2014, Swissgrid 
ha chiesto di utilizzarli esclusivamente per ri-
durre le tariffe di rete, dal momento che gli 
investimenti effettuati in passato nella rete 
di trasporto non hanno raggiunto il volume 
originariamente previsto. Si auspica altresì un 
pareggiamento delle tariffe di rete al livello 
1. La ElCom, tuttavia, non ha ancora potu-
to pronunciarsi in merito alla destinazione 
dei proventi da aste del 2014, dal momento 
che sono ancora in corso le discussioni sulla 
pianificazione finanziaria e sugli investimen-
ti da prevedere nel piano pluriennale della 
rete di trasporto. La figura 13 mostra come 
sono stati impiegati i proventi da aste realiz-
zati ai confini svizzeri nel triennio 2010–2013 
e come Swissgrid intende utilizzare i proventi 
del 2014. 

5.5	 Proventi da aste
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Unione Europea: anche nel corso dell’anno 
in rassegna la ElCom ha contribuito sul pia-
no tecnico alla stipula di un accordo bilaterale 
sull’energia elettrica tra la Svizzera e l’UE, non 
solo attraverso la ricerca di soluzioni inerenti 
ai contratti di fornitura a lungo termine, ma 
anche definendo le basi per il monitoraggio 
del mercato all’ingrosso dell’energia in Sviz-
zera, per l’integrazione del Paese nel mercato 
europeo e per l’attuazione dei network code 
europei, la cui introduzione è prevista nel 
2015.

Agenzia europea per la cooperazione fra 
i regolatori nazionali dell’energia (ACER): 
mancando un accordo bilaterale tra la Svizzera 
e l’UE, condizione sine qua non per l’adesio-
ne all’ACER, la ElCom ha preso parte soltanto 

a determinati lavori relativi all’accoppiamento 
dei mercati a livello europeo. Parziale è stata 
anche la sua partecipazione alla stesura del 
rapporto di sorveglianza annuale dell’ACER 
sui mercati europei dell’energia elettrica e del 
gas. Dal rapporto, pubblicato congiuntamente 
con il CEER, emerge l’esistenza di flussi di ca-
rico imprevisti che coinvolgono diversi Paesi e 
attraversano la Svizzera, ripercuotendosi sulle 
capacità di interconnessione ai nostri confini 
nazionali. Il rapporto sottolinea altresì come le 
transazioni commerciali effettuate con i nostri 
Paesi confinanti non sfruttino sempre tutte le 
capacità disponibili o continuino a non rispet-
tare i differenziali di prezzo.

Consiglio dei regolatori europei dell’e-
nergia (Council of European Energy Re-

5.6	 Organismi internazionali
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Un punto fondamentale del 3° pacchetto di 
misure per la liberalizzazione del mercato ener-
getico europeo è lo sviluppo di network code 
a livello dell’UE e di linee guida vincolanti da 
parte della Commissione europea. I network 
code e le linee guida (cosiddette «guideline») 
mirano a definire standard uniformi per le reti 
transfrontaliere e l’integrazione dei mercati, 
ad esempio in materia di esercizio della rete, 
allacciamento alla rete, gestione delle conge-
stioni ed energia di regolazione. L’intento di 
fondo è creare un mercato europeo comune 
dell’elettricità avente i medesimi diritti e ob-
blighi per tutti i relativi operatori. 

Basati sul regolamento (CE) n. 714/2009, per 
gli Stati membri i network code e le linee gui-
da hanno lo stesso effetto vincolante di un 
regolamento UE. La Rete europea dei gestori 
di rete dei sistemi di trasmissione di energia 
elettrica (ENTSO-E) e l’Agenzia europea per la 
cooperazione fra i regolatori nazionali dell’e-
nergia (ACER) sono tra i principali autori di tali 
basi. Nei network code sono previste man-
sioni e responsabilità esplicite per le autorità 
di regolazione dei Paesi membri dell’UE. Pur 
non essendo vincolante per la Svizzera, la le-
gislazione europea è comunque rilevante per 
le imprese elvetiche che operano sul mercato 

europeo interno dell’energia elettrica. Ecco 
perché, nell’anno in rassegna, la ElCom ne ha 
seguito e analizzato attivamente l’evoluzione. 

Come primo passo, il 5 dicembre 2014 gli Sta-
ti membri dell’Unione europea hanno varato 
nel quadro della procedura di comitatologia 
la linea guida «Capacity Allocation and Con-
gestion Management», fondamentale per il 
commercio internazionale di energia elettrica. 
In assenza di veto da parte del Consiglio e del 
Parlamento europei, questa regolamentazio-
ne entrerà in vigore verso la metà del 2015. 
Si prevede che nel 2015 gli organi competenti 
approveranno altri network code e altre linee 
guida dell’UE. 

5.7	 Network code

gulators, CEER): la ElCom ha partecipato ad 
alcune assemblee generali nel ruolo di osser-
vatrice. Ha inoltre contibuito all’aggiornamen-
to degli indicatori elaborati dal CEER in merito 
alla continuità dell’approvvigionamento elet-
trico.

Confederazione internazionale dei rego-
latori dell’energia (International Confe-
deration of Energy Regulators, ICER): le 

attività si sono concentrate sui preparativi in 
vista del 6° Forum mondiale della regolazione 
dell’energia, tenutosi nel mese di maggio del 
2015.

Oltre a partecipare agli organismi internazio-
nali in cui è rappresentata, la ElCom si mantie-
ne regolarmente in contatto con altre autorità 
di regolazione nazionali, in particolare di Ger-
mania, Francia, Italia e Austria.
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6	 La ElCom

La ElCom, da sinistra a destra: Antonio Taormina (vicepresidente), Matthias Finger, Aline Clerc,  
Christian Brunner, Brigitta Kratz (vicepresidente), Carlo Schmid-Sutter (presidente), Anne d’Arcy

La ElCom ha il compito di vigilare sul merca-
to svizzero dell’energia elettrica e di assicu-
rare il rispetto della LAEI. Nella sua veste di 
autorità di vigilanza statale indipendente, la 
Commissione accompagna la fase di transizio-
ne da un approvvigionamento elettrico di ca-
rattere monopolistico a un mercato dell’ener-
gia elettrica orientato alla libera concorrenza. 

In tale ottica, spetta alla ElCom esercitare la 
vigilanza sui prezzi dell’energia elettrica nel 
servizio universale. Essa deve altresì assicurare 
che l’infrastruttura di rete continui ad essere 
mantenuta efficiente e che, se necessario, sia 
potenziata per garantire anche in futuro la si-
curezza di approvvigionamento.

6.1	 Compiti

Il settore in cifre   
La ElCom vigila sul commercio all’ingrosso di energia e sul settore elettrico, inclu-
sa Swissgrid, in materia di tariffe per l’utilizzazione della rete, tariffe elettriche dei 
consumatori fissi finali, sicurezza di approvvigionamento, stato delle reti elettriche e 
attribuzione della capacità di rete in caso di congestioni ai confini.

Numero di gestori di rete nel 2014:	 circa 700 
Numero di livelli di rete:	 7 
Chilometri di reti elettriche:	 livello di rete 1: circa   6‘700 km 
	 livello di rete 3: circa   9‘000 km 
	 livello di rete 5: circa 44‘000 km   
	 livello di rete 7: circa 85‘400 km  
	 (linee aeree e cavi interrati)
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6	 La ElCom

La Commissione dispone di ampie competenze per svolgere in particolare le seguenti 
funzioni:

»	�Controlla le tariffe elettriche dei consuma
tori fissi finali (cosiddetto servizio universale, 
economie domestiche e altri consumatori fi-
nali con un consumo annuo inferiore a 100 
MWh) e dei consumatori finali che rinuncia-
no al libero accesso alla rete, nonché tutti i 
corrispettivi per l’utilizzazione della rete. La 
Commissione può vietare aumenti ingiustifi-
cati dei prezzi dell’energia elettrica oppure 
disporre la riduzione di tariffe eccessivamen-
te elevate. Essa interviene d’ufficio oppure 
in seguito a reclamo o a una domanda. In 
ambito tariffario, la Commissione può in-
tervenire soltanto in caso di violazione della 
legge, ma non nell’ambito del potere discre-
zionale dei gestori di rete. Un’eventuale ul-
teriore vigilanza tariffaria a livello cantonale 
non è più da considerarsi legale.

»	�Decide in caso di controversie relative al li-
bero accesso alla rete elettrica. A partire dal 
1° gennaio 2009, i grandi consumatori (con 
consumo annuale di almeno 100 MWh) 
possono scegliere liberamente il proprio 
fornitore. I piccoli consumatori potranno 
presumibilmente accedere alla rete elettri-
ca soltanto nel 2018, a condizione che la  
 
 

 
totale apertura del mercato venga accettata 
a livello politico. 

»	�Decide nelle controversie relative alla RIC, 
che dal 1° gennaio 2009 viene versata ai 
produttori di elettricità generata da fonti 
rinnovabili. 

»	�Vigila sulla sicurezza dell’approvvigiona-
mento di energia elettrica e sullo stato delle 
reti elettriche. 

»	�Stabilisce la procedura per l’attribuzione 
della capacità di rete in caso di congestio-
ni sulle linee transfrontaliere e coordina la 
propria attività con i regolatori europei del 
settore. 

»	�Esercita la piena vigilanza sulla società na-
zionale di rete (Swissgrid SA) da quando 
quest’ultima è diventata proprietaria della 
rete di trasporto (disgiunzione).

»	�Con l’entrata in vigore dell’art. 26a segg. 
OAEI, dal 1° luglio 2013 la ElCom vigila 
anche sul mercato all’ingrosso dell’energia 
elettrica.  

 

Fatturato totale da corrispettivi per  
l’utilizzazione della rete nel 2014:	 4 miliardi di franchi 
 
Investimenti annui:	 circa 1,4 miliardi di franchi 

Consumo annuo di energia elettrica:	 59 TWh 
Produzione:	 66 TWh 
Importazione di energia elettrica:	 36 TWh 
Esportazione di energia elettrica:	 38 TWh

Fonte: ElCom e Statistica svizzera dell’elettricità 2013, Ufficio federale dell’energia UFE
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La ElCom comprende da cinque a sette mem-
bri indipendenti, nominati dal Consiglio fe-
derale, nonché una Segreteria tecnica. Non 

sottostà a istruzioni del Consiglio federale ed 
è indipendente dalle autorità amministrative.

• designa i membri
• nomina il Presidente
• approva il regolamento interno
• prende conoscenza del rapporto annualeConsiglio

federale

ElCom

SG-DATEC
Segreteria
tecnica*

FS

Diritto

RE

Reti e Europa

NE

Prezzi e tariffe

PT

Sorveglianza
del mercato

Segreteria della
Commissione

MU KS

*Annessione amministrativa alla SG-DATEC

Figura 14: Organigramma della ElCom 

6.2	Organizzazione e risorse umane
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6.2.1	 Commissione
I setti membri della Commissione sono indi-
pendenti dal settore elettrico e svolgono la 
loro attività a titolo di occupazione accessoria. 
La Commissione si riunisce mediamente una 
volta al mese. A ciò si aggiungono le riunioni 
dei quattro comitati «Prezzi e tariffe», «Reti e 
sicurezza di approvvigionamento», «Diritto» e 
«Relazioni internazionali».

Nell’anno in esame la Commissione era così 
composta:

Presidente:
»	�Carlo Schmid–Sutter (dal 2007): ex con-

sigliere agli Stati, avvocato e notaio 

Vicepresidente:
»	�Brigitta Kratz (dal 2007): Dr. iur., LL.M., av-

vocato e docente di diritto privato presso 
l’Università di San Gallo e docente di di-
ritto in materia di energia presso la Scuola 
universitaria di scienze applicate di Zurigo 
(ZHAW)

»	�Antonio Taormina (dal 2014): Dipl. Math. 
ETHZ, ex membro della Direzione genera-
le e direttore del settore Energia Europa 
occidentale di Alpiq 

Membri:
»	�Anne d’Arcy (dal 2007): Dr. rer. pol., profes-

sore di Corporate Governance and Manage-
ment Control all’Università di economia di 
Vienna 

»	�Aline Clerc (dal 2007) : ingegnere EPFL Ge-
nio rurale e ambiente, esperta della Federa-
zione romanda dei consumatori (FRC) di 
Losanna 

»	�Matthias Finger (dal 2007): Dr. rer. pol., 
professore delle industrie in rete presso il 
Politecnico federale di Losanna EPFL 

»	�Christian Brunner (dal 2014): Dipl. El.-Ing. 
ETHZ, ex direttore della Business Unit Reti 
di Alpiq 

Comitati
Nel corso dell’anno in rassegna il lavoro della 
Commissione si è svolto attraverso i seguenti 
comitati:

Prezzi e tariffe
»	�Anne d’Arcy (presidente)
»	�Aline Clerc 
»	�Christian Brunner
»	�Carlo Schmid-Sutter

Diritto
»	�Brigitta Kratz (presidente)
»	�Carlo Schmid-Sutter

Reti e sicurezza di approvvigionamento
»	�Christian Brunner (presidente dall’1.9.2014 )
»	�Aline Clerc (presidente fino al 31.8.2014 )
»	�Matthias Finger
»	�Carlo Schmid Sutter

Relazioni internazionali
»	�Matthias Finger (presidente)
»	�Antonio Taormina
»	�Brigitta Kratz
»	�Christian Brunner

Dimissioni e nuove nomine
Nel mese di settembre del 2014, Aline Clerc 
ha rassegnato le sue dimissioni quale membro 
della ElCom con effetto dalla fine del 2014. Il 
Consiglio federale nominerà un suo successo-
re nel corso del 2015. 
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6.2.2	 Segreteria tecnica
La Segreteria tecnica sostiene la Commissione 
dal punto di vista tecnico e scientifico, prepara 
le sue decisioni e le attua. Dirige le procedure 
di diritto amministrativo e svolge i necessari 
accertamenti. È indipendente da altre autorità 
ed è assoggettata esclusivamente alle istru-
zioni della Commissione. Sotto il profilo am-
ministrativo, la Segreteria tecnica è aggregata 
alla Segreteria generale del DATEC. Nel corso 
dell’anno in esame, l’organico della Segreteria 
tecnica è aumentato di due ulteriori posizioni 
della nuova Sezione Sorveglianza del mercato. 
Quest’ultima è gestita da Cornelia Kawann, 
ex Vicedirettrice della Sezione Reti e Europa. 

Al 31.12.2014 la Segreteria tecnica contava 
41 collaboratori (inclusi 2 stagisti), equivalen-
ti al 36,7 di posti a tempo pieno, 15 donne 
e 26 uomini. L’età media dei collaboratori è 
42 anni. 

Le lingue ufficiali sono così rappresentate:
Italiano:	   4 collaboratori
Francese:	   6 collaboratori
Tedesco: 	 31 collaboratori

Responsabile della 
Segreteria tecnica 
(41 collaboratori)

Renato Tami 
lic. iur., avvocato e notaio

Sezione Reti e Europa 
(9 collaboratori)

Michael Bhend
Dipl. Ing. ETHZ

Sezione Prezzi e tariffe
(10 collaboratori)

Stefan Burri 
Dr. rer. pol.

Sezione Sorveglianza 
del mercato
(4 collaboratori) 

Cornelia Kawann
Dipl. Ing., Dr. techn., MBA

Sezione Diritto 
(10 collaboratori)

Nicole Zeller
lic. iur., avvocato

Sezione Segreteria  
della Commissione 
(7 collaboratori)

Barbara Wyss
Dr. oec. publ.
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Nel corso dell’anno in esame, il budget della 
ElCom ammontava a 10,04 milioni di franchi, 
di cui sono stati effettivamente spesi 8,85 mi-
lioni. Tale importo ha coperto interamente i 
costi di esercizio e del personale della ElCom. 

A queste uscite corrispondono entrate per 
4,56 milioni di franchi, provenienti dalla tassa 

di vigilanza riscossa da Swissgrid per la colla-
borazione della ElCom con le autorità estere 
e dalle tasse procedurali a carico delle parti.

6.4.1	 ElCom Forum 2014
Il 14 novembre si è tenuta la quinta edizio-
ne dell’ElCom Forum presso il Palazzo dei 
Congressi di Bienne. L’evento, intitolato «Il 
mercato all’ingrosso dell’energia elettrica in 
evoluzione», era dedicato alle sfide sul mer-
cato all’ingrosso internazionale dell’elettricità. 
L’accoppiamento dei mercati conseguito nel 
2014 ha consentito di collegare tra loro più 
del 75 per cento dei mercati europei dell’e-
nergia elettrica, il che rappresenta una tappa 
importante nella realizzazione di un mercato  

 
interno UE dell’energia. L’integrazione dei 
mercati europei favorisce il sempre più dina-
mico commercio transfrontaliero di energia 
elettrica. Tutti questi sviluppi pongono il com-
parto elettrico dinanzi a grandi sfide. Voci au-
torevoli di diverse istituzioni hanno espresso 
le loro considerazioni dinanzi a un pubblico di 
circa 300 specialisti del settore. 

Il prossimo ElCom Forum si svolgerà venerdì 
20 novembre 2015 a Basilea.

6.4.2	 Eventi informativi per i gestori  
di rete
Nel corso dell’anno in rassegna la ElCom ha 
organizzato 10 eventi informativi in diverse 
località della Svizzera, imperniati sulla regola-
zione Sunshine, sui costi di rete e su questioni 
giuridiche attuali. Da parte dell’UFE, inoltre, 
sono stati presentati i principali sviluppi del-
la politica energetica svizzera. Agli eventi, 
offerti a prezzo di costo, hanno partecipato 
complessivamente circa 750 persone. Sia per  

 
 
i partecipanti che per il personale della ElCom 
e dell’UFE, questi incontri hanno costituito 
un’ottima occasione per confrontarsi sul pia-
no tecnico. 

6.3	 Finanze 

6.4	 Manifestazioni
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7	 Appendice

Tipo di attività
Riporto dagli 

anni precedenti
Ricezione 

2014
Esecuzione 

2014
Riporto  
al 2015

Reclami specifici legati  
alle tariffe

147 73 138 82

RIC 60 117 107 70

Casi rimanenti 329 386 338 377

Totale 536 576 583 529

Tabella 7: Statistica di esercizio della ElCom per il 2014 

Nessun ricorso Ricorso al TAF Ricorso al TF

388 decisioni emanate
2008–2014

323 65 17

Tabella 8	 Decisioni emanate e procedure di ricorso 2008–2014

I membri della ElCom si consultano nel qua-
dro di riunioni plenarie mensili. A queste si 
aggiungono le riunioni dei quattro diversi co-
mitati, workshop e altre sedute straordinarie. 

Durante l’anno in esame, i membri della El-
Com hanno partecipato in Svizzera, in com-
posizioni diverse, a 14 riunioni di una giornata 
intera e a 28 sedute di mezza giornata.

Decisioni

22.12.2014	 Accès au réseau ; mesures superprovisionnelles

11.12.2014	 Merchant Line Mendrisio-Cagno, Neufestlegung Ausnahmekapazität (Teilverfügung)

11.12.2014	 Vergütung Netzverstärkung für PV-Anlage […] in 3665 Wattenwil

11.12.2014	 Vergütung Netzverstärkung für PV-Anlage […] in 8934 Knonau

11.12.2014	 Vergütung Netzverstärkung für PV-Anlage […] in 8909 Zwillikon

7.1	 Statistica di esercizio

7.2	 Statistica delle procedure di ricorso

7.3	 Statistica delle riunioni

7.4	 Pubblicazioni
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11.12.2014	 Vergütung Netzverstärkung für PV-Anlage […] in 8906 Bonstetten

11.12.2014	 Vergütung Netzverstärkung für PV-Anlage […] in 9476 Weite

11.12.2014	 Vergütung Netzverstärkung für PV-Anlage […] in 8717 Benken

11.12.2014	 Vergütung Netzverstärkung für PV-Anlage […] in 3232 Ins

11.12.2014	 Vergütung Netzverstärkung für PV-Anlage an der […] in 3063 Ittigen

11.12.2014	 Vergütung Netzverstärkung für PV-Anlagen […] und […] in 3235 Erlach

11.12.2014	 Vergütung Netzverstärkung für PV-Anlage im […] in 8926 Kappel am Albis

13.11.2014	� Indemnisation des coûts de renforcement de réseau pour l‘installation de biomasse, sise 
[...], à 1124 Gollion	�	

13.11.2014	� Indemnisation des coûts de renforcement de réseau pour l‘installation PV, sise [...],  
à 2615 Sonvilier

13.11.2014	� Indemnisation des coûts de renforcement de réseau pour l‘installation PV, sise [...],  
à 1745 Lentigny

13.11.2014	 Vergütung Netzverstärkung für drei PV-Anlagen […] in 8722 Kaltbrunn

13.11.2014	 Vergütung Netzverstärkung für PV-Anlage […] in 8505 Pfyn

13.11.2014	 Vergütung Netzverstärkung für drei PV-Anlagen […] sowie […] in 3777 Saanenmöser

13.11.2014	 Vergütung Netzverstärkung für PV-Anlage […] in 3773 Matten

13.11.2014	 Vergütung Netzverstärkung für PV-Anlage […] in 8497 Fischenthal

13.11.2014	 Vergütung Netzverstärkung für PV-Anlage […] in 3256 Bangerten

13.11.2014	� Kostendeklaration der ewz Übertragungsnetz AG für die Tarifjahre 2013 und 2014 der 
Netzebene 1

13.11.2014	� Gesuch um Gewährung des Netzzugangs und Zurverfügungstellung der für die Abrech-
nung der Stromlieferung notwendigen Messdaten und Informationen / Feststellungsge-
such / Schadenersatz - Consorzio Lotto 814

13.11.2014	� Gesuch um Gewährung des Netzzugangs und Zurverfügungstellung der für die Abrech-
nung der Stromlieferung notwendigen Messdaten und Informationen / Feststellungsge-
such / Schadenersatz - Consorzio Comestei (Lotto 813)
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13.11.2014	 Vergütung Netzverstärkung für PV-Anlage […] in 7482 Stuls

13.11.2014	 Vergütung Netzverstärkung für PV-Anlage […] in 4410 Liestal

13.11.2014	 Vergütung Netzverstärkung für PV-Anlage […] in 9043 Trogen

13.11.2014	 Vergütung Netzverstärkung für PV-Anlage […] in 8873 Amden

13.11.2014	 Vergütung Netzverstärkung für PV-Anlage […] in 8465 Wildensbuch

13.11.2014	 Vergütung Netzverstärkung für PV-Anlage […] in 8105 Regensdorf

13.11.2014	 Vergütung Netzverstärkung für PV-Anlage […] in 8872 Weesen

13.11.2014	 Vergütung Netzverstärkung für PV-Anlage […] in 7012 Felsberg

16.10.2014	 Vergütung Netzverstärkung für PV-Anlage […] in 8955 Oetwil an der Limmat

16.10.2014	 Vergütung Netzverstärkung für PV-Anlage […] in 8932 Mettmenstetten

16.10.2014	 Vergütung Netzverstärkung für PV-Anlage […] in 9620 Lichtensteig

16.10.2014	 Vergütung Netzverstärkung für PV-Anlage […] in 9621 Oberhelfenschwil

16.10.2014	 Vergütung Netzverstärkung für PV-Anlage […] in 6064 Kerns

16.10.2014	 Vergütung Netzverstärkung für Kleinwasserkraftwerk […] in 3916 Ferden

16.10.2014	 Anschluss einer PV-Anlage; Gesuch um Erlass einer vorsorglichen Massnahme

16.10.2014	 Vergütung Netzverstärkung für PV-Anlagen […] und […] in 8233 Bargen

18.09.2014	 Vergütung Netzverstärkung PV-Anlage […] in 3317 Mülchi

18.09.2014	 Regulatorischer Übertragungswert NE1 AET

18.09.2014	 Regulatorischer Übertragungswert NE1 AIL Servizi

18.09.2014	 Regulatorischer Übertragungswert NE1 AIL

18.09.2014	 Regulatorischer Übertragungswert NE1 EWO

18.09.2014	 Regulatorischer Übertragungswert NE1 SBB

18.09.2014	 Vergütung Netzverstärkung PV-Anlage […] in 4900 Langenthal

18.09.2014	 Vergütung Netzverstärkung PV-Anlage […] in 9464 Lienz
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18.09.2014	 Vergütung Netzverstärkung PV-Anlagen […] in 4624 Härkingen

18.09.2014	 Vergütung Netzverstärkung für vier PV-Anlagen […] in 8892 Berschis

18.09.2014	 Vergütung Netzverstärkung PV-Anlage […] in 4938 Rohrbachgraben

18.09.2014	 Vergütung Netzverstärkung PV-Anlage […] in 3556 Trub

18.09.2014	� Bescheid über die definitive Höhe der kostendeckenden Einspeisevergütung (KEV), 
Kategorisierung der Photovoltaikanlage

18.09.2014	� Bescheid über die definitive Höhe der kostendeckenden Einspeisevergütung (KEV), 
Kategorisierung der Photovoltaikanlage

14.08.2014	 Tragung von Messkosten für Energieeinspeisung

14.08.2014	 Vergütung Netzverstärkung PV-Anlage […] in 6162 Rengg bei Entlebuch

14.08.2014	 Vergütung Netzverstärkung PV-Anlage […] in 6234 Kulmerau

14.08.2014	� Wettbewerbliche Ausschreibungen 2013 - Effiziente Strassenbeleuchtung für Gemeinden

14.08.2014	� Décision relative au montant définitif attribué en vue de la RPC, qualification de 
l’installation photovoltaïque

14.08.2014	 Vergütung Netzverstärkung PV-Anlage […] in 9306 Freidorf

14.08.2014	 Vergütung Netzverstärkung PV-Anlagen […] in 3629 Kiesen

14.08.2014	 Vergütung Netzverstärkung PV-Anlage […] in 4950 Huttwil

14.08.2014	 Vergütung Netzverstärkung PV-Anlage […] in 3303 Jegenstorf

14.08.2014	 Vergütung Netzverstärkung PV-Anlage […] in 3264 Diessbach b. Büren

03.07.2014	 Vergütung Netzverstärkung PV-Anlage […] in 9243 Jonschwil

03.07.2014	 Vergütung Netzverstärkung PV-Anlage […] in 4552 Derendingen

03.07.2014	 Vergütung Netzverstärkung PV-Anlage […] in 6247 Schötz

03.07.2014	 Vergütung Netzverstärkung PV-Anlage […] in 8488 Turbenthal

03.07.2014	 Vergütung Netzverstärkung PV-Anlage […] in 9463 Oberriet

03.07.2014	 Vergütung Netzverstärkung PV-Anlage […] in 3629 Jaberg
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03.07.2014	� Bescheid über die definitive Höhe der kostendeckenden Einspeisevergütung (KEV), 
Kategorisierung der Photovoltaikanlage

03.07.2014	� Décision relative au montant définitif attribué en vue de la RPC, qualification de l’instal-
lation photovoltaïque

03.07.2014	 Neuverfügung der anrechenbaren Netzkosten der CKW für das Tarifjahr 2008/2009

03.07.2014	 Verzugszinsen auf SDL-Nachbelastung, Wiedererwägung der Verfügung vom 15.11.2011 

12.06.2014	 Bescheid über die kostendeckende Einspeisevergütung (KEV) vom 12. Dezember 2013

12.06.2014	 Vergütung Netzverstärkung Windkraftwerk […]

12.06.2014	 Vergütung Netzverstärkung PV-Anlage […] in 3305 Iffwil

12.06.2014	 Vergütung Netzverstärkung PV-Anlage […] in 9442 Büriswilen

12.06.2014	 Vergütung Netzverstärkung […] in 8489 Wildberg

12.06.2014	 Vergütung Netzverstärkung PV-Anlage […] in 4702 Oensingen

12.06.2014	 Vergütung Netzverstärkung PV-Anlage […] in 8311 Brütten

12.06.2014	� Gesuch um Gewährung des Netzzugangs EKZ-AEK / Gegenstandslosigkeit des 
Verfahrens und Verfahrenskosten

12.06.2014	 Widerruf der kostendeckenden Einspeisevergütung (KEV) / überspitzter Formalismus

12.06.2014	� Décision relative au montant définitif attribué en vue de la RPC, qualification de 
l’installation photovoltaïque

12.06.2014	� Indemnisation des coûts de renforcement de réseau pour l’installation PV sise […]  
à 1233 Bernex

12.06.2014	� Indemnisation des coûts de renforcement de réseau pour l’installation PV sise […]  
à 1345 Le Lieu

12.06.2014	� Festlegung Einspeisepunkt Politische Gemeide Kradolf-Schönenberg 

12.06.2014	 Verzinsung SDL-Akontozahlungen 2009 und 2010 AET, Swissgrid 

12.06.2014	 Verzinsung SDL-Akontozahlungen Electricité de la Lienne SA, Swissgrid 

13.05.2014	 Vergütung Netzverstärkung PV-Anlage […] in 3306 Etzelkofen

13.05.2014	 Vergütung Netzverstärkung PV-Anlage […] in 6456 Luthern
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13.05.2014	 Vergütung Netzverstärkung PV-Anlage […] in 8725 Ernetschwil

13.05.2014	 Vergütung Netzverstärkung PV-Anlage […] in 9500 Wil

13.05.2014	 Vergütung Netzverstärkung PV-Anlagen […] in 9200 Gossau

13.05.2014	 Vergütung Netzverstärkung PV-Anlagen […] in 6340 Baar

15.04.2014	� Kostentragungspflicht des Produzenten sowie Variantenwahl in Bezug auf den  
Anschluss der PV-Anlage […]

15.04.2014	 Vergütung Netzverstärkung PV-Anlage […] in 3863 Gadmen

15.04.2014	 Vergütung Netzverstärkung für die Wasserkraftwerke […] in 3682 Oberstocken

15.04.2014	 Vergütung Netzverstärkung PV-Anlage […] in 3324 Mötschwil

15.04.2014	 Vergütung Netzverstärkung PV-Anlage […] in 8421 Dättlikon

15.04.2014	� Beurteilung des Bescheids der Swissgrid AG vom 8. August 2012 über die Anmeldung 
zur kostendeckenden Einspeisevergütung […]

15.04.2014	� Bescheid über die definitive Höhe der kostendeckenden Einspeisevergütung (KEV), 
Kategorisierung der Photovoltaikanlage

15.04.2014	 Kostendeckende Einspeisevergütung (KEV), Anmeldung

15.04.2014	 Anschluss Fideriser Heuberge, Zuständigkeit

15.04.2014	 Wettbewerbliche Ausschreibung 2012 – Selektiv variabler Taktfahrplan

15.04.2014	 Wettbewerbliche Ausschreibung 2012 – Stromsparwasser

15.04.2014	� Kosten und Tarife 2009 für die Netznutzung Netzebene 1 und Systemdienstleistungen 
SNÜ / Neuverfügung

15.04.2014	� Mode de calcul et période de comparaison permettant de qualifier une petite centrale 
hydraulique de nouvelle au motif qu’elle est notablement agrandie ou rénovée

15.04.2014	 Verzinsung SDL 2009 Kraftwerk Birsfelden AG, Swissgrid AG 

15.04.2014	� Nachbelastung SDL 2009 Verzugszinsen SDL 2009 und 2010 und Wiedererwägung 
BKW Energie AG, Swissgrid AG 

28.03.2014	� Kosten und Tarife 2009–2012 für die Netznutzung Netzebene 1 und Systemdienstlei-
stungen ewz / Neuverfügung
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11.03.2014	� Bescheid über die definitive Höhe der kostendeckenden Einspeisevergütung (KEV), 
Kategorisierung der Photovoltaikanlage

11.03.2014	� Bescheid über die definitive Höhe der kostendeckenden Einspeisevergütung (KEV), 
Kategorisierung der Photovoltaikanlage

11.03.2014	 Vergütung Netzverstärkung PV-Anlage […] in 8497 Fischenthal

11.03.2014	 Vergütung Netzverstärkung PV-Anlage […] in 8195 Wasterkingen

11.03.2014	 Vergütung Netzverstärkung PV-Anlage […] in 9108 Gonten

11.03.2014	 Vergütung Netzverstärkung […] in 9056 Gais

11.03.2014	 Vergütung Netzverstärkung PV-Anlage […] in 3556 Trub

11.03.2014	 Vergütung Netzverstärkung PV-Anlage […] in 3781 Turbach

11.03.2014	 Abrechnung Netznutzungsentgelt der Gesuchsgegnerin bei Netzübergabestelle

11.03.2014	� Rückerstattung SDL 2009 Nachbelastung und Verzinsung Engadiner Kraftwerke 

13.02.2014	 Vergütung Netzverstärkung PV-Anlage […] in 6204 Sempach

13.02.2014	 Vergütung Netzverstärkung PV-Anlage […] in 9249 Algetshausen

13.02.2014	 Vergütung Netzverstärkung PV-Anlage […] in 8266 Steckborn

13.02.2014	� Weitergehende Netzverstärkung im Zusammenhang mit den PV-Anlagen […]  
in 8933 Maschwanden

13.02.2014	 Vergütung Netzverstärkung PV-Anlage […] in 8514 Amlikon-Bissegg

13.02.2014	 Vergütung Netzverstärkung PV-Anlage Hinterhaslen 31d in 9054 Haslen

13.02.2014	 Verzinsung SDL 2009 und 2010 SIG 

13.02.2014	 Verzinsung SDL 2009 und 2010 SIL

16.01.2014	 Vergütung Netzverstärkung PV-Anlage […] in 3238 Gals

16.01.2014	 Vergütung Netzverstärkung PV-Anlage […] in 9042 Speicher

16.01.2014	 Vergütung Netzverstärkung PV-Anlage […] in 6144 Zell

16.01.2014	 Il rimborso di acconti PSRS 2009 e gli interessi di mora sul rimborso di acconti
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16.01.2014	 Anschlussvarianten einer PV-Anlage […]

16.01.2014	� Verzugszinsen auf der Rückerstattung der für das Jahr 2010 geleisteten ITC-Minder
erlös-Akontozahlungen

Istruzioni

16.10.2014	� 2/2014	� Obbligo dei gestori di rete di rilevare e presentare i dati relativi alla 
qualità dell’approvvigionamento del 2015

11.03.2014	� 1/2014	 Fatturazione trasparente e comparabile

Comunicazioni

14.08.2014	 Überprüfung der Kapitalkosten des Verteilnetzes der BKW für das Jahr 2010 

14.05.2014	 Prüfung der Kapitalkosten für die Tarifjahre 2009-2011

15.04.2014	 Examen des tarifs de l’électricité 2009 et 2010 de SEIC – clôture

Newsletter

27.11.2014	 Newsletter 05/2014

13.08.2014	 Newsletter 04/2014

24.06.2014	 Newsletter 03/2014

09.05.2014	 Newsletter 02/2014

04.04.2014	 Newsletter 01/2014

Comunicati stampa

14.11.2014	 Importanza del mercato europeo per la Svizzera

23.10.2014	 Aline Clerc si dimette dalla ElCom

04.09.2014	� Prezzi dell’elettricità 2015: tariffe mediamente in aumento per i nuclei  
familiari e per le PMI

12.06.2014	 Approvvigionamento elettrico sicuro in Svizzera

26.05.2014	 La ElCom prende atto delle intenzioni di vendita comunicate da Alpiq
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Accesso alla rete	� Diritto di utilizzazione della rete, ovvero diritto di scegliere liberamente il forni-
tore dell’elettricità o di immettere energia elettrica in una rete. 

Consumatore finale	� Cliente che acquista energia elettrica per proprio uso. È eccettuato l’acquisto da 
parte di centrali elettriche per uso proprio o per azionare pompe in centrali ad 
accumulazione.

Energia di compensazione	� Energia elettrica fatturata per compensare la differenza tra l’acquisto (o la forni-
tura) effettivi di un gruppo di bilancio e il relativo acquisto (o la relativa fornitura) 
secondo il piano previsionale. 

Energia di regolazione	� Impiego di energia elettrica automatico o ordinato dalle centrali per mantenere 
lo scambio programmato di energia elettrica e garantire la sicurezza della ge-
stione della rete.

Gestione del bilancio	� Provvedimenti per la tenuta continua del bilancio energetico e di potenza nel 
sistema dell’energia elettrica; vi rientrano in particolare la gestione del program-
ma previsionale, la gestione dei dati di misurazione e la gestione del pareggio di 
bilancio. 

Gestione delle congestioni	� Garantisce attraverso misure preventive (ad es. determinazione della NTC, aste 
delle capacità) e operative (ad es. redispatch, riduzioni) che si riesca a mantenere 
un esercizio sicuro della rete.  

Gruppo di bilancio	� Raggruppamento giuridico di operatori del mercato dell’energia elettrica per 
creare, rispetto alla società nazionale di rete, un’unità comune di misurazione e 
di conteggio all’interno della zona di regolazione Svizzera.

Inter TSO Compensation	� Meccanismo di compensazione tra i TSO partecipanti per i costi di utilizzazione 
della rete legati alle forniture transfrontaliere di energia elettrica.  

Mercato day-ahead	� Compravendita di energia il giorno precedente la fornitura o l’acquisto effettivi. 

Mercato intraday	� Sul mercato intraday si effettuano operazioni a breve termine dopo la chiusu-
ra delle contrattazioni su base day-ahead allo scopo, ad esempio, di reagire a 
scostamenti del carico rispetto alle previsioni o al mancato funzionamento di 
blocchi di centrali e ridurre lo scarto rispetto al programma previsionale.

Net Transfer Capacity	� (NTC) Programma di scambio massimo fra due gestori di rete che è conciliabile 
con i parametri di sicurezza di entrambi i comprensori e tiene conto delle incer-
tezze tecniche di futuri stati della rete.  

7.5	 Glossario
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Prestazioni di servizio	� I servizi ausiliari necessari per una gestione sicura delle reti. Essi comprendono 
in relative al sistema particolare il coordinamento del sistema, la gestione del bi-
lancio, la riserva di potenza di regolazione, la capacità di partenza senza alimen-
tazione di rete e la capacità di servizio isolato dei generatori di energia elettrica, 
la tenuta della tensione (compresa la quota di energia reattiva), le misurazioni di 
regime e la compensazione delle perdite di potenza. 

Rete di distribuzione	� Rete elettrica ad alta, media o bassa tensione avente lo scopo di fornire energia 
elettrica ai consumatori finali o alle imprese d’approvvigionamento elettrico. 

Rete di trasporto	� Rete elettrica per il trasporto di energia elettrica su lunghe distanze all’interno 
del Paese e per l’interconnessione con le reti estere; di regola funziona al livel-
lo di tensione 220/380 kV. Alla rete di trasporto appartengono in particolare 
anche: a) le linee, comprese le strutture portanti; b) i trasformatori di accoppia-
mento, i sezionatori, le installazioni di misurazione, comando e comunicazione; 
c) gli impianti utilizzati con altri livelli di rete, che vengono impiegati soprattutto 
nell’ambito della rete di trasporto o senza i quali quest’ultima non può essere 
gestita in modo sicuro o efficiente; d) i quadri di comando prima dei trasforma-
tori nel passaggio ad un altro livello di tensione o ad una centrale elettrica. 

SAIDI	� Il System Average Interruption Duration Index (SAIDI) equivale alla durata media 
delle interruzioni a carico di un consumatore finale in un sistema di approvvigio-
namento elettrico.

SAIFI 	� Il System Average Interruption Frequency Index (SAIFI) equivale alla frequenza 
media delle interruzioni a carico di un consumatore finale in un sistema di ap-
provvigionamento elettrico.

Utilizzazione della rete	� Sfruttamento fisico di un sistema di rete mediante immissioni o prelievi di elet-
tricità.  

Zona di regolazione	� Area in cui la regolazione della rete compete alla società nazionale di rete. Tale 
area è delimitata fisicamente da stazioni di misurazione.	

WACC	� I corrispettivi per l’utilizzazione della rete sono un elemento essenziale del prez-
zo dell’energia elettrica. Essi si compongono dei costi di esercizio e dei costi del 
capitale. Sul capitale che è immobilizzato nelle reti elettriche esistenti o che deve 
essere investito in nuove reti, il finanziatore ha diritto a una remunerazione. 
Quest’ultima viene definita in un tasso d’interesse calcolatorio, il WACC (Wei-
ghted Average Cost of Capital). 
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Elenco delle abbreviazioni

AAT	 Altissima tensione

ACER	 Agency for the Cooperation of Energy Regulators

AT	 Alta tensione

BT	 Bassa tensione

CEER	 Council of European Energy Regulators

ElCom	 Commissione federale dell’energia elettrica

ENTSO-E	 European Network of Transmission System Operators for Electricity

ICER	 International Confederation of Energy Regulators

ITC	 Inter TSO Compensation

LAEl	 Legge sull’approvvigionamento elettrico

LR1 - LR7	 Livelli di rete da 1 a 7

LTC	 Long Term Contracts

MT	 Media tensione

NTC	 Net Transfer Capacity

OAEl	 Ordinanza sull’approvvigionamento elettrico

PSRS	 Prestazioni di servizio relative al sistema

REMIT	 Regulation on Wholesale Energy Market Integrity and Transparency

7.6	 Elenco delle abbreviazioni, delle tabelle e delle figure
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RIC	 Rimunerazione a copertura dei costi per l’immissione in rete di energia elettrica

SAIDI	 System Average Interruption Duration Index

SAIFI	 System Average Interruption Frequency Index

TSO	 Transmission System Operator

UE	 Unione Europea

WACC	 Weighted Average Cost of Capital

Elenco delle tabelle

Tabella 1	 Andamento della qualità di approvvigionamento nel triennio 2010–2013	 10

Tabella 2	 Andamento della capacità d’importazione (NTC) della Svizzera	 11

Tabella 3	 Andamento della capacità d’esportazione (NTC) della Svizzera verso l’Italia	 11

Tabella 4	 Impianti della rete elettrica svizzera	 15

Tabella 5	� Statistica delle decisioni 2009–2014 in materia di potenziamento  
della rete (aggiornata al 31.12.2014)	 19

Tabella 6	� Andamento delle tariffe della rete di trasporto relative all’utilizzazione della  
rete e alle prestazioni generali di servizio relative al sistema (PSRS) per gestori  
della rete di distribuzione e utenti finali	 24

Tabella 7	 Statistica di esercizio della ElCom per il 2014	 46

Tabella 8	 Decisioni emanate e procedure di ricorso 2008–2014	 46
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Elenco delle figure

Figura 1	 Andamento dei prezzi delle potenze di regolazione secondarie  
	 per i 20 MW più costosi	 13
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	 alle dimensioni delle imprese	 16
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Figura 5	 Andamento degli investimenti e degli ammortamenti nella rete di distribuzione	 18
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Figura 7	 Passaggio al mercato libero	 23
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	 il profilo di consumo H4 (IVA esclusa)	 25

Figura 10 	 Confronto delle tariffe medie cantonali per l’utilizzazione della  
	 rete relative al profilo di consumo H4 negli anni 2011 e 2015	 25

Figura 11 	 Confronto delle tariffe medie cantonali per l’energia relative  
	 al profilo di consumo H4 negli anni 2011 e 2015	 26

Figura 12	 Confronto delle tariffe medie cantonali per tributi e prestazioni  
	 cantonali e comunali agli enti pubblici relativi al profilo di consumo H4  
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Figura 13	 Totale dei proventi da aste incassati ai confini svizzeri e loro  
	 impiego a norma di legge	 38
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